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Il tuo giornale
sotto casa
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Sono 9 su 20 le piscine pubbliche chiuse 
quest’estate in città. Alcune sono inagibili
da tempo, altre attendono di essere ristrutturate, 
altre ancora di essere vendute
a privati. E solo 3 centri balneari sono fruibili 
all'aperto. Anche in questo caso, infatti,
il Comune punta al parternariato
pubblico-privato. Troppo tardi per salvare il Lido 
(chiuso dal 2019) venduto alla spagnola Ingesport 
health and Spa consulting, leader dei centri 
Go Fit, in totale abbandono il centro balneare 
Scarioni (chiusa dal 2019), la Saini (ceduta 
all’Università Statale), l’Argelati (chiusa dal 
2022), la Cambini Fossati (chiusa dal gennaio 
2025), in ristrutturazione la De Marchi e la 
Giovanni da Procida. Intanto i costi d’ingresso 
alle piscine milanesi sono fra i più elevati 
d’Europa. Così la Milano balneare naviga a vista 
e senza salvagente. E dire che, quando a Milano 
cadono due gocce di pioggia in più, anche piazza 
Duomo diventa una piscina o un lago, come 
descrive il nostro vignettista Valerio Marini. 
Vuol dire che potremmo andare a nuotare (gratis) 
sotto le guglie del Dômm de Milan.

Angela Messina alle pagg. 4·5

COSÌ LO SPORT
STA CAMBIANDO
MILANO
“Un indizio è un indizio, due indizi 
sono una coincidenza, ma tre indizi 
fanno una prova”, diceva Agatha 
Christie, romanziera e regina dei 
thriller. Nel nostro caso di indizi ce 
ne sono più di tre. E ogni indizio sta 
diventando un caso: lo stadio San 
Siro, l’ippodromo della Maura,
il Campo di atletica XXV Aprile,
la piscina del Lido. E siamo già
a quattro indizi, solo nella nostra 
zona. Il principio che è alla base di 
questa trasformazione silenziosa 
della città è in una parola, anzi 
due: parternariato pubblico-
privato. Il concetto di riferimento 
è il seguente: per fornire efficaci 
servizi pubblici ai cittadini l’ente 
pubblico da solo non ce la fa perché 
non ha soldi sufficienti e allora si 
allea con i privati che hanno i soldi 
per fare quello che si dovrebbe 
fare. Il guaio è che il privato pensa 
al profitto (legittimo!) ma così il 
pubblico rischia di perdere di vista 
il servizio da fornire ai cittadini sul 
calcio, sull’atletica, sulle piscine 
e compagnia cantante. E senza 
un servizio pubblico accessibile 
alle tasche di tutti i cittadini, i 
servizi non funzionano più. Basta 
leggere l’inchiesta di Angela 
Messina (pag. 4 e 5) con la mappa 
delle ormai numerose piscine 
chiuse nelle varie zone. E basta 
leggere l’intervista di Saverio 
Paffumi all’amico e collega Paolo 
Maggioni, conduttore della 
Domenica Sportiva (pag, 11) sui 
Mondiali di calcio per la terza 
volta senza Azzurri. La soluzione per 
far rinascere lo sport come servizio 
pubblico è ripartire dai quartieri. 
Tutto il contrario del parternariato 
pubblico-privato.            Paolo Pozzi
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TARTUCA, UNA “BOTTEGA” RICCA DI EVENTI
Nata nel 2000 come spazio giochi per bambini da 1 a 6 anni, oggi, Tar-
tuca, in via Varesina 19, è molto più di un centro ricreativo. È un punto 
di riferimento e di aggregazione per tutto il quartiere e per tutte le età, 
crocevia di giovani e anziani, con una varietà infinita di iniziative: corsi 
di pilates, stretching e yoga, danza, fitness, biciclettate, bookcrossing e 
prodotti artigianali.

COSÌ RINASCERÀ CASCINA BOLDINASCO
La Sovrintendenza ha espresso parere favorevole e il Comune ha indi-
viduato il raggruppamento temporaneo di imprese per la costruzione 
di 45 alloggi sociali in affitto. Il cantiere dovrebbe aprire nel 2027.
Il progetto prevede anche un nuovo edificio adibito a studentato con 
25 nuovi alloggi a prezzo calmierato, laboratori e aree per il coworking 
entro la fine del 2028. 

In via Varesina In via de Lemene

Evelyn Novello a pag. 6 Oreste Pivetta a pag. 8-9
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Roba da non credere! Bocciato dai Comi-
tati di quartiere, bocciato dal Municipio 8, 
bocciato dal Consiglio comunale, eppure è 
stato promosso a pieni voti dalla Giunta di 
Milano. Dopo la cancellazione della grande 
piscina del Lido di Milano (vedi a pag. 4 e 5) 
ceduta ai privati della Go Fit, il campo spor-
tivo XXV Aprile, d’ora in poi, sarà il tempio 
del padel e del tennis, non più dell’atletica. 
Lo ha deciso la giunta Sala, con la delibera 
750/2026, poco prima della scadenza del-
la convenzione che assegnava la gestione 
del XXV Aprile al Cus Milano. “Confesso 
che non avevamo capito nulla, avevamo 
frainteso. Ora è tutto chiaro, trasparente, 
cristallino - questo è l’incipit di una ironica 
e sconsolata lettera aperta inviata da Ales-
sandro Castelli, presidente del Cus (Cen-
tro universitario sportivo) Milano alla 
Giunta meneghina - L’iter prosegue come 
se nulla fosse accaduto”. In gara c’erano due 
progetti: quello del Cus Milano che gesti-

IL LIDO DI MILANO NON C’È PIÙ
E L’ATLETICA AL XXV APRILE
CEDE IL CAMPO AL PADEL

sce il Campo XXV 
Aprile da dieci anni, 
che ha risanato i conti 
e che fa un vero servizio pubblico 
facendo allenare 250mila persone all’an-
no (praticamente i ragazzi delle scuole di 
mezza Milano oltre agli atleti professioni-
sti) e quello privato di Golarsa Academy, 
un’associazione temporanea d’impresa che 
fa capo alla campionessa di tennis Laura 
Golarsa, il cui progetto (vedi Il Nord Ovest 
Milano di maggio) con 6 milioni d'investi-
mento e concessione per 45 anni, prevede 
4 campi da tennis dentro l’anello della pista 
di atletica, altri 2 campi da tennis in terra 
rossa di fianco più 3 campi da padel e 2 da 
pickleball con tanto di club house.
E indovinate a chi, tra i due, è stato rico-
nosciuto l’interesse pubblico? A quello 
privato. Perbacco, direte voi: “Come è pos-
sibile?” A Milano è possibile. E all’atletica 
cosa rimane? Briciole. Ve lo immaginate 

un atleta che, sulla pista del XXV Aprile, an-
ziché vedere il resto della pista ha davanti 
agli occhi la tensostruttura del tennis? Sì, 
insomma la Giunta milanese, noncurante 
delle proteste, ha scelto di ripresentare lo 
stesso progetto che aveva promosso nel 
maggio 2025 che aveva fatto infuriare il 
mondo dell’atletica e migliaia di genitori 
che sul XXV Aprile vedono allenarsi, da 
anni, i ragazzi delle scuole.
Ciliegina sulla torta: la Giunta chiede che nel 
nuovo progetto sia inserita una nuova pista 
indoor anche se la pista c’è già ma non è mai 
entrata in funzione. “Sono dieci anni che non 
si completa una struttura indoor costata 1,5 
milioni di euro”, fa notare Castelli. E la Giunta 
che fa? Da’ un buffetto sulla guancia al pri-
vato/pubblico di Golarsa Academy e dice: “Sì 
però, mi raccomando, cambiate un pochino 
il vostro progetto e fate, ex novo, una pistina 
indoor”. Ma non bastava ristrutturare quella 
esistente?
Con questo progetto, tra l’altro, ci troveremo 
anche un bel parcheggio per la Club House 
al posto delle tribune, così la pista non potrà 
neppure essere utilizzata per le gare. “Con-
fesso la mia più grande delusione e tristez-
za”, conclude la lettera aperta di Castelli.
Ma così è, se vi pare!

Il graffio di Asterix

Milano in piscina, un'estate a secco



V isto da quassù hai la sensazione di toccare con 
mano la magnificenza di un’opera di alta ingegneria 
architettonica. È lo Sdraiato (Citywave), che visto 

dal 27° piano del Curvo (Torre Libeskind/Pwc) sembra fare 
da ancella e tenere per mano il Dritto (Torre Isozaki/Al-
lianz) e lo Storto (Torre Hadid/Generali). 
Mancano sei mesi al completamento dell’opera e vedere lo 
stato di avanzamento dei lavori dello Sdraiato, progettato 
dall’architetto danese Bjarke Ingels, dall’ultimo piano del 
Curvo, ovvero dalla Torre PwC (sede di PriceWaterhouse-
Coopers) firmata dall’archistar polacco naturalizzato ame-
ricano, Daniel Libeskind non ti capaciti di come tutto stia 
insieme, come per magia, da un algoritmo, sì, ma questa 
volta umano. 

Gli edifici East e West
e la piazza coperta dall’onda
Il progetto è composto da due edifici (East e West) collega-
ti fra loro da una grande copertura sospesa realizzata con 
un’innovativa struttura in legno e acciaio ricoperta, a sua 
volta, da oltre 11 mila metri quadrati di pannelli solari capaci 
di produrre circa 1,3 MWh/anno. La struttura ospiterà circa 
60 mila mq di spazi direzionali all’avanguardia, integrati con 
il quartiere e con il parco circostante. E quando i tecnici ti 

spiegano il “getto del concio” in calcestruzzo per realizzare 
la canopy (l’elemento più caratterizzante e unico al mondo), 
cioè la copertura che unisce trasversalmente le strutture 
di questo complesso edificio, capisci che siamo in dirittura 
d’arrivo. Entro dicembre 2026 sarà consegnata una prima 
parte del fabbricato, quello ovest, 30 mila metri quadri che 
saranno la nuova sede di Nexi. Il rimanente sarà pronto nella 
primavera del 2027. Alla base, all’ombra della canopy, pren-
derà poi vita una nuova piazza coperta, pensata come luogo 
aperto e permeabile, in dialogo con gli spazi pubblici cir-
costanti. Così, questo tetto a forma di onda (da qui il nome 
Citywave) lunga 200 metri farà da copertura a uno spazio 
pubblico di 1.400 metri quadri al riparo da sole e pioggia e 
sarà l’interpretazione moderna della Galleria Vittorio Ema-
nuele II. La superficie lorda locabile è di circa 63.000 metri 
quadrati, destinati prevalentemente ad uffici e punti vendita, 
che si aggiungeranno agli attuali 130.000 mq del Business 
District di CityLife, per un totale di circa 200.000 mq lordi 
locabili per uso ufficio e commercio al dettaglio. Così con 
una superficie complessiva di 393.000 mq, è una delle aree 
di riqualificazione urbana più grandi d'Europa.
L'edificio Ovest sarà composto da due piani interrati, un pia-
no seminterrato e ventuno piani fuori terra. Diciassette pia-
ni saranno adibiti ad uffici, tre a ristorante e sky bar e uno a 
piano tecnico. Il piano terra ospiterà alcuni servizi comuni e 
il Centro Congressi, composto da un auditorium principale 
da quasi 300 posti e tre sale secondarie di diversa capienza.
L'edificio Est avrà due piani interrati, un piano seminterrato 
e undici piani fuori terra. L'edificio dispone ai piani terra e 
primo di un atrio con giardino d'inverno e servizi in comu-
ne. La terrazza panoramica al decimo piano si affaccia sul 
centro della città.

Un capolavoro di sostenibilità 
ambientale ed energetica
Il portico che collegherà i due nuovi edifici Citywave sarà do-
tato di colonne e di un tetto ricoperto da pannelli fotovoltaici 
che renderanno gli edifici non solo autosufficienti dal punto 
di vista energetico, ma anche in grado di generare un impat-
to positivo sull’ambiente. Ospiterà, infatti, il più grande parco 
fotovoltaico urbano di Milano e uno dei più grandi d'Europa 
con una superficie di circa 11.000 metri quadrati, in grado di 
fornire una produzione di energia stimata in circa 1.200 MWh 
all’anno. La copertura fotovoltaica, oltre a generare energia per 
i due edifici e fungere da elemento di collegamento strutturale, 
fornirà anche uno spazio pubblico coperto, arricchito da arre-
do urbano e aree verdi fruibili durante tutto l’anno. 
Le residenze prevedono l'utilizzo di fonti energetiche rinnova-
bili mentre le tre torri hanno già ottenuto la prestigiosa certi-
ficazione Leed con classificazione di livello Gold. Citywave ha 
ottenuto la precertificazione Leed con una classificazione di 
livello Platinum. Inoltre CityLife è l'area pedonale più grande 
di Milano, grazie alla scelta di spostare la circolazione stradale 
e i parcheggi nel sottosuolo.
I due nuovi innovativi edifici per uffici nel quartiere Citylife 
a Milano progettati dallo studio di architettura  BIG – Bjarke 
Ingels Group e da  Manens-Tifs per l'ingegneria, hanno otte-
nuto la prima certificazione WiredScore con rating Platinum 
in Italia, il livello più alto della classifica certificazione interna-
zionale WiredScore per la connettività digitale e l'applicazio-
ne delle tecnologie intelligenti negli edifici. Il livello Platinum 
colloca Citywave tra l'élite dei nuovi sviluppi all'avanguardia 
nelle capitali di tutto il Mondo, come The Shard a Londra, 
The Empire State Building a New York e Omniturm a Fran-
coforte.

IL DRITTO, LO STORTO,
IL CURVO … E LO SDRAIATO

ilNordOvestMilanoMilano2 a foto del meseL
1) Il rendering di Citywave, in arte
lo “sdraiato”, la nuova porta di accesso 
a City Life, che l’architetto Bjarke Ingels, 
fondatore dell’omonimo gruppo,
ha definito la nuova Galleria Vittorio 
Emanuele del XXI° secolo. 
2) e 3) Due vedute del cantiere
di Citywave in costruzione.
Credits fotografici by Alberto Fanelli
per gentile concessione
di Bjarke Ingels Group.
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Il cantiere di City Life visto dal 27° piano della Torre Libeskind/Pwc

1

di jean-paul sambonet  

3

2
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ilNordOvestMilanoMilanodi jean-paul sambonet 3
ilNordOvestMilanoMilanoa foto del meseL

E voilà Citywave, l’onda d’acciaio di City Life 
la Galleria Vittorio Emanuele del XXI secolo
A dicembre 2026 aprirà l'edificio ovest. Nella primavera 2027 sarà completato il collegamento con l'edificio est attraverso un'ardita
e avveniristica copertura in legno e in acciaio la 'canopy', interamente rivestita di pannelli fotovoltaici che forniranno energia ai due edifici

I l progetto di Citywave “comple-
ta” il disegno di City Life e non 
“compete”, almeno in altezza, 

con le altre tre torri, anzi gli fa da 
cornice. Per questo - oltre che per il 
suo aspetto architettonico alquanto 
singolare - è stata selezionata l’idea 
di Bjarke Ingels Group dell’onda. 
Al concorso internazionale aveva-
no partecipato rinomati studi di 
architettura come SOM Skidmore 
Owings Merril, PLP Architecture, 
UNStudio, Dominique Perrault 
Architecture, Antonio Citterio Pa-
tricia Viel.
Il cantiere era stato avviato ad agosto 
2023, e la programmazione delle atti-
vità di costruzione, di cui è incaricata 
la Associazione Temporanea d’Im-
presa (A.T.I.) Colombo Costruzioni 
- CMB, prevedeva l’ultimazione dei 
fabbricati nel 2026. 

Lo Sdraiato, nuova porta
d’ingresso per il quartiere-parco
Così ora Citywave sarà la nuova 
porta di accesso al quartiere-parco 
di City Life.
Lo scorso 9 aprile si è svolta la ‘posa 
della bandiera’ che tradizionalmen-
te segna il completamento delle 
strutture e l’inizio della fase finale 
della costruzione con la presenta-
zione dello stato dei lavori del can-
tiere. Alla cerimonia di posa della 
bandiera a Citywave c’erano tutti: 
Giuseppe Sala, sindaco di Milano 
(“Citywave è destinato a diventare 
uno dei nuovi simboli di Milano“), 
Aldo Mazzocco, amministrato-
re delegato di Generali Real Estate 
S.p.A. nonché presidente di CityLi-
fe S.p.A. (“l’edificio dal vivo supera 
ogni aspettativa dei rendering e dei 
modelli ed è molto più emozionan-
te“), Paolo Micucci, amministrato-
re delegato di CityLife S.p.A. (“sarà 
uno degli immobili più iconici della 
città di Milano. Ha riportato l’uomo 
al centro dell’attenzione”), l’archi-
tetto Bjarke Ingels, fondatore dello 
studio internazionale di architettu-
ra BIG – Bjarke Ingels Group (“È 
come un'interpretazione del XXI 
secolo della Galleria Vittorio Ema-
nuele II”) e l’ingegner Marco Bec-
cati, direttore tecnico dei lavori che 
ha fatto il punto dei lavori: “Oggi 
raggiungiamo un obiettivo molto 
importante per il progetto: con il 
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Le radio amiche
del NordOvest Milano

Ogni primo lunedì
del mese le anticipazioni
del giornale su

alle ore
19.50

alle ore
10.10

FM 94.8

Viaggio dentro il cantiere - Tra pannelli fotovoltaici, uffici, residenze e spazi aperti al pubblico in una delle isole pedonali più grandi d’Europa

tetto solare della tettoia in legno che 
unisce i due edifici fornisce ombra 
e riparo per la vita della città, e fun-
ge da gesto urbano di performance 
ambientale e sociale. Le tegole so-
lari alimentano i luoghi di lavoro 
all’interno mentre la parte inferio-

re in legno copre un nuovo spazio 
pubblico sottostante. Di fatto è una 
nuova modalità di fruizione degli 
spazi dopo lo shock del lockdown. 
In questo modo, stiamo definendo 
un nuovo paradigma per il mon-
do”. La canopy che caratterizza la 
struttura sarà interamente rivestita 
da pannelli fotovoltaici per una 
estensione di circa 11.000 mq (più 
grande di un campo di calcio), che 
produrranno circa 1,3 MWh/anno. 
Il potente impianto fotovoltaico, 
combinato con l’utilizzo del geo-
termico per alimentare le pompe 
di calore, consentirà un risparmio 
energetico del 30-40% rispetto al 
consumo di un fabbricato di volu-
metria equivalente. Inoltre, l’ampio 
utilizzo di fonti energetiche rinno-
vabili eviterà l’immissione in at-

mosfera di circa 400 tonnellate di 
anidride carbonica ogni anno, pari 
alla CO2 assorbita da 15.000 alberi. 

Un museo a cielo aperto 
di maestri d’architettura
CityLife è uno dei più importanti 
esempi di rigenerazione urbana in 
Europa, un quartiere restituito alla 
città di Milano in una forma com-
pletamente rinnovata e fruibile, ca-
ratterizzato da sostenibilità, qualità 
della vita e servizi. Con ben 17 etta-
ri di estensione e oltre 2000 alberi, 
il parco di CityLife, la cui gestione 
è affidata a SmartCityLife, è una 
delle principali aree verdi e pedo-
nalizzate dell’area urbana di Mila-
no, un frequentatissimo polmone 
verde aperto al pubblico caratteriz-
zato da un percorso di opere d’arte 
contemporanea. Il parco di CityLi-
fe con le tre torri adibite a uffici 
disegnate da Zaha Hadid, Daniel 
Libeskind e Arata Isozaki con il 
grattacielo sdraiato di Bjarke Ingels 
costituiscono, di fatto, un museo a 
cielo aperto dei maestri dell’archi-
tettura di fianco alle residenze, al 
CityLife Shopping District con 
attività commerciali, ristoranti e 
servizi di qualità, e a spazi dedicati 
a eventi e allo sport quali CityOval 
appena riqualificato. Il progetto 
Citywave, così come l’intero inter-
vento di riqualificazione di CityLi-
fe, si inserisce nella strategia eu-
ropea di Generali Real Estate che, 
con un patrimonio gestito di oltre 
38 miliardi di euro, si posiziona fra 
i principali gestori immobiliari al 
mondo e crea valore per gli investi-
tori attraverso una serie di veicoli 
di investimento cross-border, gesti-
ti dall'asset manager specializzato 
Generali Real Estate SGR.

completamento dei getti dei solai 
la struttura dei fabbricati è ultima-
ta. Da ora il lavoro si concentra sul 
montaggio delle facciate e degli 
impianti all’interno, mentre in pa-
rallelo le opere di completamento 
della copertura del fabbricato pro-
seguiranno a ritmi serrati. Il nostro 
obiettivo è di avere il fabbricato 
completamente fuori acqua per i 
primi mesi del prossimo anno”.
È poi lo stesso architetto Bjarke In-
gels a spiegare l’idea del grattacielo 
orizzontale a forma di onda: “Quel-
lo che abbiamo cercato di fare qui è 
resistere alla tentazione di aggiun-
gere un'altra torre al già maesto-
so complesso urbano di CityLife, 
creando invece uno spazio urbano 
davvero invitante come porta d'ac-
cesso a questo nuovo quartiere. Il 

Il nuovo sky line di City Life
che si potrà ammirare quando 
lo “sdraiato” sarà completato. 

Sotto gli ambienti interni
posti sotto la copertura

della canopy.

   Abbigliamento uomo

Via G. Silva, 29 - 20149 Milano
Tel. 02 46.82.05
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Il Lido (chiuso dal 2019) è stato venduto alla spagnola Go Fit, in totale abbandono la Scarioni (chiusa dal 2019), la Saini (venduta all'Università Statale), 
l'Argelati (chiusa dal 2022), la Cambini Fossati (chiusa dal gennaio 2025), in ristrutturazione la De Marchi, la Quarto Cagnino e la Giovanni da Procida. 

A foso e senza tuffi. Si prean-
nuncia così luglio e agosto 
in città, con 3 gradi sopra 

la media, dicono i meteorologi. Ep-
pure proprio quest’anno si raggiunge 
il massimo dell’indisponibilità delle 
piscine milanesi. 
Nella città “non contendibile”, come 
sostiene fiducioso il sindaco Sala, 
è arrivata un’altra estate improvvi-
samente torrida, ma prevedibile, e 
sono arrivati di conseguenza malu-
mori e proteste per la mancanza di 
un’adeguata offerta di spazi balneari 
all’aperto, tema non ultimo fra i nodi 
critici in città. Ma non è trascurabile 
neppure lo scarso numero di piscine 
coperte, indispensabili per una pra-
tica sportiva popolare tutto l’anno, 
davvero accessibile per costi e prossi-
mità. Chi nuota sa infatti che, anche 
al chiuso, qualche vasca in un’acqua 
da piccoli brividi rilascia un refri-
gerio prolungato persino nelle gior-
nate più afose. Milanosport, società 
partecipata del Comune, gestisce 20 
piscine ma 9 (se si comprende anche 
il Lido ormai venduto) sono chiuse e 
solo 3 sono i centri balneari fruibili  
all'aperto.
Quest’anno fa molto discutere il de-
stino del Lido, piazzale Lotto, dal 
1930 “l’altro mare di Milano” (in al-
ternativa all’Idroscalo realizzato nel 
1928), la più grande ex piscina pub-
blica di Milano (con una vasca sco-
perta di 8 mila mq) che la spagnola 
Ingesport health and Spa consulting 
S.A., leader dei centri Go fit (come 
già accennato nello scorso numero 
del NordOvest Milano) ha acquisito 
per farne un centro sportivo priva-
to, riducendo le dimensioni della 
grande vasca, e progettando altre 
strutture. Budget per le opere, oltre 
25 milioni di euro, canone per la 
concessione 80mila euro l’anno per 
una durata di 42 anni. Intanto però 

L'inchiesta - Gli impianti natatori pubblici inagibili in città sono 9. Anche in questo caso la giunta meneghina punta al parternariato pubblico-privato

Milano balneare naviga a vista
Piscine chiuse, dateci un salvagente

primo pianoin

è chiusa dal 2019, la data di riaper-
tura, già slittata più volte, pare sia, 
con una piccola vasca, per l’inizio 
del 2027. 
La sigla PPP (parternariato pub-
blico-privato), al di là di tante belle 
presentazioni, è ormai chiaro come 
subordini al profitto il benessere 
della comunità e l’inclusione sociale. 
È l’associazione Sai che puoi, nata 
alla fine del 2024 per convogliare le 
energie cittadine su vari temi - am-
bientali, di giustizia, per le diversità 
- a sollecitare risposte dall’ammini-
strazione anche su ‘Milano balneare’, 
questo il nome dell’appello indiriz-
zato al sindaco e ai suoi, già arrivato 
a 12mila firme. 
Inserito nel Runts (Registro unico 
nazionale del Terzo Settore), questo 
coordinamento si è impegnato anche 
nella difesa della piscina Argelati, 
quartiere Navigli e il 28 di maggio 
ha organizzato un incontro davanti 
al centro balneare Scarioni, in totale 
abbandono dal 2019, “per far sentire 
la nostra voce”, si legge nella convoca-
zione, nel tentativo di evitare un altro 
intervento copia-incolla Go Fit.

Un passato glorioso
ma il futuro è incerto
Eppure Milano fin dal primo Nove-
cento ha rappresentato un’eccellenza 
per le attività in acqua ma, a parte la 
bella piscina scoperta Caimi, degli 
anni Trenta, salvata dal vicino teatro 
Franco Parenti e ribattezzata Bagni 
Misteriosi, oggi il quadro genera-
le è sconfortante. La Argelati, via 
Segantini, è stata nel 1915 il primo 
impianto all’aperto, restaurato nel 
1956 dall’architetto Arrigo Arrighet-
ti. Chiusa dal 2022, dovrebbe rima-
nere pubblica, a fronte però di un 
preventivo di almeno una ventina di 
milioni. I lavori di ristrutturazione 
comunque non sono mai iniziati.

Il Lido, inaugurato nel 1931, fu con-
cepito come un aquafan in anticipo 
sui tempi (quello di Riccione è del 
1987), dalla Società Anonima del 
Luna Park – questo il nome dell’ente 
costruttore – che pensava a una sorta 
di Coney Island, il parco divertimen-
ti sull’infinita spiaggia di New York, 
imitato con fantasia dall’architetto 
Armando Titta. Poco successo e ac-
quisizione già nel 1936 da parte del 
Comune e, dal 1992, gestione affida-
ta a Milanosport S.p.A. Fino all’at-
tuale silenzio.
L’abbandono della Scarioni, poi, la-
scia sconcertati. Zona Niguarda, via 
Valfurva, è un impianto del 1958 e 
un gioiello architettonico di quattro 
vasche su 28mila metri quadri: un’o-
limpionica, una per bambini, due 
con profondità 10 metri, adatte a tuf-
fi e attività sub.
Ancora negli anni Settanta Milano 
credeva in questa offerta sportiva. Il 
Saini, centro polivalente con spazi 
anche per atletica, rugby, tennis, sci 
di fondo, hockey su prato, pallavolo, 
calcio e altro, è stato inaugurato nel 
1975, occupa 160mila metri quadri 
nel parco Forlanini, l’impianto più 
vasto della città, d’estate centro bal-
neare. Chiuso dal 2025, quando il 
Comune l’ha ceduto all’università 
Statale, diventerà sede della Facoltà 

di Scienze Motorie, si prevede nel 
giro di due anni.
Situazione generale quindi dramma-
tica, ma non la più drammatica. L’ac-
qua in città per salvarsi dal caldo, tra 
ombrelloni, tintarella, drink e musi-
ca Buddha bar è importante; ma non 
si può trascurare l’ancor più seria ca-
renza milanese di impianti coperti, 
dove insegnare il nuoto ai ragazzini, 
praticarlo liberamente e promuovere 
l’agonismo. 

In acqua tutto l’anno
Tanto per cambiare, è milanese an-
che la prima piscina coperta d’Italia, 
la Cozzi di viale Tunisia, comunale 
(33x20 metri). Inaugurata il 3 maggio 
1934, è opera dell'ingegnere e archi-
tetto Luigi Lorenzo Secchi che aveva 
edificato pochi anni prima l'impianto 
scoperto della Piscina Romano, altro 
grande centro all’aperto, splendido e 
malandato. Invece è chiusa, per ne-
cessari lavori di bonifica, la piscina 
coperta in via Giovanni da Procida, 
zona Sempione, con grande vetrata 
su un piccolo solarium. L’interven-
to a cura del Comune, un investi-
mento di ben 2,8 milioni, secondo 
l’assessore allo Sport Martina Riva 
dovrebbe concludersi nel maggio 
2027. Appuntamento al 2027 anche 
per la nuova Cardellino, al Lorenteg-

gio, due vasche – 50 e 25 metri – in 
un parco alberato, progettata grazie 
ai fondi del Pnrr. La gestione corri-
sponderà al Comune un canone an-
nuale di 450mila euro. Aprirà anche 
la nuova piscina comunale di via 
Fatebenesorelle: costo 5,4 milioni, 
grazie agli oneri di urbanizzazione 
per la vendita dell’ex garage Traversi 
di via Bagutta. Meglio tardi che mai, 
verrebbe da dire, dato che, incredibi-
le ma vero, questa è la prima piscina 
pubblica del centro storico milanese, 
l’ambita zona 1, che ne era sprovvista 
da sempre. Situazione non degna di 
Milano anche quella della splendi-
da piscina Cambini Fossati in zona 
via Padova, con vasca al coperto 
ma dotata di solarium. Riaperta nel 
2023 dopo 30 anni, con una spesa di 
1,7 milioni di euro, è stata chiusa di 
nuovo nel giugno 2025 per problemi 
tecnici e ragioni di sicurezza, spiega 
Milanosport. Tuttavia, da quel mo-
mento non una parola sui necessari 
interventi, mentre la struttura, nuova 
di zecca, si degrada.

L’eccellenza milanese
non c’è più
La cartina al tornasole di una man-
canza di attenzione, promozione e 
programmazione per il nuoto da 
parte del governo della città, da de-

di angela messina Anno 1 n. 5 • Luglio 2026

LE PISCINE PUBBLICHE CHIUSE
NELL'ESTATE 2026 

• Lido di Milano CHIUSO (Municipio 8, zona Lotto) venduto alla Go Fit.
20148 Milano, Piazzale Lotto 15 - tel. 02 392791
• Giovanni da Procida CHIUSA dal 27 luglio  2025 (Municipio 8, zona Sempio-
ne/Domodossola) 20149 Milano, Via Giovanni da Procida 20 - tel. 02 33104970
• Centro sportivo Saini CHIUSO (Municipio 3, zona Forlanini)
ceduto all’Università Statale - 20134 Milano, Via Corelli, 136
tel. 02 7562741
• Centro Balneare Argelati CHIUSO dal 2022 (Municipio 6, zona Navigli) 
20143, Milano, Via Segantini - tel. 02 58100012
• Piscina Scarioni CHIUSA (Municipio 9, zona Niguarda) c’è una proposta d’ac-
quisto della Go Fit. - 20162, Milano, Via Valfurva, 9 - tel. 02 6424236
• Cambini Fossati CHIUSA dal 4 giugno 2025 (Municipio 2, zona v.le Padova) 
20132, Milano, Via Cambini 4 - tel. 02.2820544
• Piscina Muggiano CHIUSA dal 30 giugno 2025 (Municipio 6, zona Muggiano)
20152, Milano - Via Muggiano 14 - tel. 02.49679424
• De Marchi CHIUSA (Minicipio 9, zona v.le Marche/F. Testi)
20125, Milano, Via De Marchi, 17 - tel. 02.538416
• Quarto Cagnino CHIUSA (Municipio 7) 20153 - Milano, Via Constant, 15 
- tel. 024526095 - Fax 0240918173

Sopra, l'ingresso (transennato) del Lido di Milano, chiuso dal 2019 in piazzale Lotto.
Sotto a sinistra,  l'interno, con le vasche in totale abbandono e a destra il cantiere della Go Fit su via Enrico Elia.
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cenni, sta nei risultati sportivi. Per 
trovare eccellenze milanesi fra gli 
atleti del nuoto si deve risalire a Mat-
teo Rivolta, un ex, classe 1991, o a 
Luca Sacchi, nato nel 1968, oggi otti-
mo commentatore tecnico per la Rai 
e dirigente del centro DDS (Dimen-
sione dello Sport: dedicato al nuoto 
e altro) di Settimo Milanese, aperto 
dal padre Remo, dove Luca ha po-
tuto quindi costruire la sua carriera 
come figlio d’arte.
Niente a che vedere con la “scuola ve-
neta”: dall’iconica Novella Calligaris 
a Federica Pellegrini, la divina, a 
Thomas Ceccon, fino alle nuove leve 
come Carlos D’Ambrosio (nato nel 
2007) e Alessandra Mao (2011). A 
Roma ci sono Silvia di Pietro e Si-
mona Quadarella, Greg Paltrinieri 
è di Carpi (Modena), Benedetta Pi-
lato è di Taranto. La nuova stella più 
attesa, Sara Curtis, è di Savigliano, 
Cuneo (ovviamente ora si allena e 
studia negli Usa).
Lo sport natatorio milanese può solo 
ringraziare un atleta come Simo-
ne Barlaam, dal 2016 una pioggia 
di medaglie, fra cui quattro ori, nel 
nuoto paralimpico. Anche allenato-
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MILANOSPORT,
LE PISCINE APERTE 

MILANOSPORT, I CENTRI BALNEARI ALL'APERTO AL. SER. srl

DAL 1986
alsersrl1986@gmail.com

alsersrl59@gmail.com
RECUPERO DEL 50% SULLA SPESA

SERRAMENTI IN PVC • ALLUMINIO • LEGNO/ALLUMINIO 
PERSIANE IN ACCIAIO E ALLUMINIO 

VETRI TERMO-ISOLANTI • PORTE BLINDATE
TAPPARELLE IN PLASTICA E CORAZZATE • ZANZARIERE 

SERRE E TETTOIE• PERSIANE E CANCELLI IN FERRO
E ACCIAIO • CARPENTERIA• FABBRO 

INTERVENTI/RIPARAZIONI 

20141 MILANO • Via F. De Sanctis, 59
Tel. 02 8464335 • Tel./Fax 02 89512726

re, ha vissuto la chiusura del Saini e 
quella della Cambini. "Oggi si allena 
a Roma - spiega Giuseppe Bresciani, 
delegato Lombardia della Finp (fe-
derazione italiana Nuoto paralimpi-
co) - Gli altri atleti, i ragazzi, vanno 
un po’ qua, un po’ là, fuori città: Pe-
schiera Borromeo, Monza, Cantù, 
Busto Arsizio”.
E’ chiara a tutti l’importanza del 
nuoto e di ogni sport? Dal 26 set-
tembre 2023 è inserito in Costitu-
zione il nuovo comma dell’articolo 
33 che recita: «La Repubblica rico-
nosce il valore educativo, sociale e 
di promozione del benessere psico-
fisico dell’attività sportiva in tutte le 
sue forme». In precedenza, tra arti, 
scienze, insegnamento e scuole, lo 
sport non era citato. 

Natare necesse est
Il motto scelto dalla Fin, Federazio-
ne italiana nuoto, è lapidario. I due 
centri federali Lombardi stanno uno 
a Lampugnano, piscina comunale 
gestita dall’ente sportivo, aperta 40 
anni fa, con 2 vasche, un’olimpioni-
ca scoperta e una 25x12,5 al chiuso. 
Secondo impianto in via Mecenate, 

• Daniele Carella Cantù Quarto Oggiaro
RIAPERTA il 19 settembre 2023
dopo ristrutturazione
20157, Milano,Via Arturo Graf, 8 - tel. 02 3559104

• Cardellino APERTA
(nei pressi è in costruzione
la Nuova Cardellino)
20147, Milano,
Via del Cardellino, 3 - tel. 02 417948

• Romano APERTA
via Zanoia (ingresso
dal giardino pubblico)
20131 - Milano - MI
tel 0270600224

• Sant’Abbondio  APERTA
20142, Milano,
Via Sant’Abbondio, 12
tel. 02 8466861

• Murat APERTA
20131Milano, Via Dino Villani 2 - tel. 02 606732

• Piscina Solari APERTA
20144, Milano, Via Montevideo, 20
tel. 02 4695278

• Iseo APERTA
20161, Milano, Via Iseo 10 
tel. 02.66207843

• Piscina Suzzani RIAPERTA il 24 gennaio 2026
dopo 2 anni di lavori di ristrutturazione.
20162, Milano, Via Beccali, 7 - tel. 02 66103113

• Cozzi APERTA
20124, Milano, V.le Tunisia, 35 - tel. 02.6599703

• Mincio APERTA
20139, Milano, Via Mincio, 13 - tel. 02 538416

• Parri Mengoni APERTA
via Luigi Mengoni 5/B 20152 - Milano - MI
Tel 0245373292

• Arioli Venegoni APERTA
20153, Milano, Via Arioli Venegoni, 9
tel. 02 4566316

• Bacone APERTA
20131, Milano, Via Piccinni, 8
tel. 02 29400393

la Daniela Samuele, aperta nel 1961: 
2 vasche, stesse dimensioni, per la 
quale si parla di ristrutturazione per 
5 milioni di euro. E’ attiva, ma inade-
guata a grandi eventi; non può ospi-
tare pubblico perché piove anche sui 
posti a sedere.
Molte società cittadine hanno poi 
istruttori federali. Ma la “necessità” 
del nuoto a Milano alla fine si scon-
tra con il numero limitato di im-
pianti attivi, il cui costo, per quanto 
riguarda gli ingressi, è il più elevato 
d’Europa, dagli 8 ai 10 euro, a fron-
te di un reddito procapite che non 
arriva a 30mila euro: il doppio di 
Berlino (5,50 euro), il triplo di Parigi 
(3,50), più caro anche di Londra (cir-
ca 6 euro) dove il reddito medio è sui 
45.000 euro. Il dato però nasconde 
le distanze dagli impianti, che non 
hanno una distribuzione capillare, e 
di conseguenza l’ulteriore spesa per 
i trasporti.  A Parigi, per dire, le pi-
scine stanno anche all’interno delle 
scuole.
A Milano si potrebbe puntare al 
nuoto nelle ore di ginnastica. Nella 
golden age anni Sessanta, nella cit-
tadina sul lago più bello del mondo 
– Como - in prima media gli scola-
ri venivano caricati su un pullmino 
e portati in piscina, ogni settimana, 
per un trimestre o più. Forse quin-
di bisogna cambiare approccio e 
creare strutture di dimensioni più 
contenute, ma più numerose e me-
glio distribuite in città. La piscina 
Jacarandà di via Procaccini (corso 
Sempione), con tre vasche, di 20, 8 
e 6 metri, occupa in tutto mille me-
tri quadri e insegna a nuotare con 
corsi prescolari o attività genitori/
bimbo.
Tra mille buone intenzioni e aggiu-
stamenti, alla fine viene in mente 
l’ammonimento di un grande spor-
tivo come Gino Bartali: “L’è tutto 
sbagliato, l’è tutto da rifare” (ma 
parlava di ciclismo). Oppure ci si 
può limitare alle frasi fatte - fino 
alla prossima protesta cittadina - 
sull’importanza del nuoto nell’edu-
cazione del fanciullo.

Il cantiere all'ingresso 
della piscina
Giovanni da Procida.

Un suggestivo primo 
piano dell'interno
della piscina Cozzi.
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La Tartuca, molto più di un centro ricreativo 
In via Varesina 19 - Una varietà infinita di iniziative: corsi di pilates, stretching e yoga, biciclettate, bookcrossing e prodotti artigianali

Nata come spazio giochi per bambini da 1 a 6 anni, oggi, è un punto di riferimento e di aggregazione per tutto il quartiere e per tutte le età
di evelyn novello

E ntri per dare una sbirciata ai 
prodotti artigianali esposti in 
vetrina ed esci con un’iscrizio-

ne al corso di pilates. Il giorno dopo 
probabilmente hai già fatto amicizia 
con le altre frequentanti e ti sei fatto 
convincere a partecipare 
alle biciclettate del we-
ekend. Cercando su Go-
ogle “La Tartuca Milano” 
compare la definizione 
“centro ricreativo”, ma a 
Linda Grappoli, co-fon-
datrice del progetto, piace 
definirla una “triboo”. Sì, 
perché in Via Varesina 
19 la socialità, lo spirito 
di collaborazione e l’ener-
gia positiva sono di casa 
e ciò rende gli avventori 
veri e propri membri di 
una famiglia. La coopera-
tiva La Tartuca nasce nel 
2000, ma è nell’anno seguente che 
prende vita il centro ricreativo, gra-
zie alla vincita di un bando volto alla 
riqualificazione delle aree urbane 
periferiche. Lo scopo è rispondere 
ai bisogni del quartiere offrendo at-
tività che creino gruppo e che favo-
riscano il benessere, fisico e mentale. 
“Inizialmente le prime attività erano 
soprattutto rivolte ai nuclei familiari 
- spiega Linda - quindi servizi speci-
fici per l'infanzia: laboratori e spazi 
giochi per bambini nella fascia d'età 
1-6. In questo modo i genitori, in 
particolare le neo madri, avrebbero 
potuto trovare supporto e occasioni 
di condivisione. Negli anni, abbiamo 
raccolto le richieste che man mano 
ci arrivavano e abbiamo iniziato a 
offrire attività per il tempo libero per 
la fascia d'età giovanile non adole-
scenziale, quindi dai 20 ai 40 anni. 
Ecco quindi corsi di conversazione 
in inglese, di fotografia, di ceramica 
e di degustazione vini o birra. Poi 
chi ci frequenta e si trova bene por-
ta amici, vicini di casa o, viceversa, 
conosce qui, casualmente, qualcuno 
che non sapeva nemmeno abitasse 
nel suo palazzo”.

Crocevia di anziani 
e di adolescenti
Qui viene spontaneo entrare anche 
solo per chiedere un parere, un aiu-
to, un sostegno. Diverse fasce d’età 
si incontrano e si scambiamo idee e 
consigli e questo clima è utilissimo 
anche e soprattutto per gli over 65, 
“molto giovanili dal punto di vista 
fisico, ma anche mentale - ci preci-
sa Linda Grappoli - Sì, ci sono altri 
luoghi di aggregazione, ma sono 
percepiti più in termini di assisten-
zialismo. I nostri corsi di stretching 
e postura sono frequentati anche da 
persone ben oltre i 65, tra i 70 e gli 
80 anni e sono delle persone davve-
ro molto vitali. In più, avendo fatto 
amicizia tra loro, spesso passano del 
tempo insieme sia prima che dopo i 
corsi. Escono e vanno al mercato in-
sieme, oppure si vedono la sera per 
cena. Come nelle case di ringhiera 
di una volta, no?”. In effetti, di fronte 
alla sala fitness alcune signore, in at-
tesa dell’inizio del corso, chiacchie-

rano e si scambiano opinioni sui libri 
appena letti. Presi proprio grazie al 
servizio di bookcrossing.

Zumba, fitness e postura
Quasi 200 i frequentanti, una decina 
i soci, tra lavoratori e collaboratori 
esterni, più numerosi volontari. “I 
corsi però non sono mai tenuti da 
volontari, ma sempre da professio-
nisti qualificati”, chiarisce Grappoli. 
Tra di loro c’è Giulia Fedele, ballerina 
professionista che ha avuto l’occasio-
ne di studiare danza anche al Broa-
dway Dance Center di New York. 
Dopo diverse esperienze di insegna-
mento in Italia, è entrata a far parte 

la danza come un momento ludico. 
Un’occasione per mettersi in gioco, 
mai come una competizione”.

Un progetto  per i più piccoli
Proprio per i più piccoli la Tartuca ha 
imbastito un progetto davvero spe-
ciale. “Si tratta di un progetto nato 
un anno e mezzo fa dedicato ai bam-
bini con disturbi specifici dell'ap-
prendimento. A coloro che seguia-
mo vogliamo garantire un'assistenza 
di qualità con un rapporto uno a uno 
tra educatore e bambino. Cerchiamo 
di supplire, anche solo in minima 
parte, a una grande carenza dei ser-
vizi pubblici per i quali le liste d’at-
tesa spesso non sono sostenibili. In 
questo poco tempo abbiamo avuto 
dei risultati che ci hanno commosso. 
Alcuni bambini che appena arrivati 
erano timidi e insicuri, ora, come ci 
confermano i loro insegnanti, hanno 
un’attitudine positiva. È cambiato il 
loro sguardo sul mondo”.

Colori e ospitalità
La sede de la Tartuca è un piccolo 
mondo colorato che trasmette da 
subito i valori dell’ospitabilità e della 
solidarietà. Accanto all’ingresso si 
possono trovare esposti moltissimi 
prodotti tra cui accessori, vestiti e 
prodotti per il corpo. Accanto, la 
carta d’identità di quegli oggetti. 
Leggiamo che alcuni di questi sono 
opera delle frequentanti del centro, 
altri sono il frutto di progetti solidali 
che coinvolgono alcune delle comu-
nità più fragili del mondo. Sì, per-
chè via Varesina 19 sostiene piccole 
realtà economiche del Nepal, della 
Siria e della Tanzania. Proprio dalla 
Tanzania arrivano a Milano i vestiti 
meravigliosi che vengono presentati 
ogni anno a giugno, in una sfilata 
che ha come modelle alcune delle 
signore più affezionate del centro. 
Prima di andare via ci poniamo 
un’ultima domanda: “perché il 
nome Tartuca?”. Come ci spiega la 
co-fondatrice, il nome fa riferimen-
to alla tartaruga, animale longevo e 
resiliente. “Ha una corazza robusta, 
è forte ma non aggressivo - ci ri-
sponde - può vivere molti anni, così 
come noi vogliamo mantenere il 
più a lungo possibile l’impegno che 
ci siamo presi, crescendo ma rima-
nendo fedeli ai nostri valori”.

Socia fondatrice, laureata in psicologia 
dell'età evolutiva, ha concretizzato nelle 
linee guida operative della cooperativa

i principi della promozione primaria
del benessere individuale e di comunità. 

Coordina i progetti sociali
(progetto scuola di potenziamento

per DSA E BES) e la programmazione
delle attività culturali e ricreative 

Insegnante bilingue inglese
e portoghese per adulti

e bambini. Ha sviluppato 
per Tartuca la metodologia 

didattica Happy English basata 
sull'apprendimento attivo 

integrando approccio
comunicativo e discipline 

artitistico espressive.

Janaina Brum Colombini

Insegnate di danza e fitness, 
diplomata alla Scuola

professionale italiana danza,
ha studiato al Broadway Dance 

Center di New York. 

Giulia Fedele 

Architetto, socio fondatore
attualmente preside

in un istituto salesiano,
il suo apporto è stato

fondamentale per la fase
di progettazione

che ha permesso di vincere
il bando che ha finanziato

la start up nel 2001 

Alberto Repetto

Socia fondatrice appassionata di 
design e arredamento, mente 

organizzativa e gestionale, il suo 
contributo è stato fondamentale 
nella organizzazione degli spazi 
e nella gestione amministrativa 

nel coordinamento 
dell'organigramma

della cooperativa 

Serena Grappoli

Prima socia ad aderire
alla cooperativa, moglie 
dell'architetto Repetto, 

ha dato impulso al settore 
ricreativo grazie alla sua solare 

gentilezza, accoglienza
e socialità.

Grande amante
degli animali

Roberta Testorelli

Linda Grappoli

della squadra de La Tartuca con cui 
collabora da più di 10 anni tenendo 
corsi di danza moderna, zumba, pi-
lates e fitness specifici per postura e 
tonificazione. “Rispetto ad altri posti 
di lavoro, qua posso dire di sentirmi 
a casa. Con Linda la collaborazione 
è massima e spesso ci inventiamo 
nuove iniziative”, ci confessa Fedele. 
Proprio lei, Linda, da dietro il ban-
cone annuisce e risponde emozio-
nata: “per noi Giulia è un faro, un 
punto di riferimento. È bellissimo 
vedere come, anche nei corsi ri-
volti ai bambini, Giulia ha sem-
pre un’attenzione particolare per 
ogni singolo frequentante e presenta 

ostume e solidarietàC
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A destra, Elena Fortunato con una delle pazienti 
dello Spazio Alzheimer. Sopra, uno
dei laboratori della Biblioteca della cura.

Spazio Alzheimer, la Biblioteca della cura 
tra libri, musicoterapia, arte e fiori

Un progetto d’inclusione - Elena Fortunato illustra i corsi di sostegno per i familiari e i laboratori per gli anziani. Una iniziativa nata dopo la cura dei genitori

Alla Gallaratese di via Quarenghi, è attivo un centro di sostegno per anziani disorientati e per chi si prende cura di loro.
Tutto è iniziato, nel 2023, con un finanziamento speciale per l'acquisto di libri sul tema della demenza senile
 di maria luisa bonacchi

APalazzo Marino, poche 
settimane fa, la Bibliote-
ca Gallaratese ha cattu-

rato un folto pubblico: alla Com-
missione consiliare congiunta di 
Pari opportunità, Cultura e Wel-
fare, con la presidente Diana De 
Marchi e altre personalità, il vero 
protagonista è stato un tema toc-
cante a cui la Gallaratese sta dan-
do una risposta esemplare: un 
progetto presentato da Stefano 
Parise, direttore Area biblioteche 
di Milano e da Elena Fortunato, 
la bibliotecaria che cura il proget-
to intitolato  “Spazio Alzheimer – 
Biblioteca della cura”.

Metodi avanzati
di approccio creativo
“La cura decennale dei miei ge-
nitori - una scuola severa, ma an-
che fonte di ispirazione - mi  ha 
fatto apprezzare l’apertura e le 
potenzialità della struttura in cui 
lavoro”, racconta Elena Fortunato. 
Nel 2023 il primo passo è stato un 
finanziamento speciale, riconfer-
mato per tre anni, per acquista-
re libri in tema Alzheimer. Oggi 
la biblioteca ha una sezione con 
più di 200 titoli dedicati, molto 
richiesti e apprezzati dai caregi-
ver e operatori, tra cui quelli che 
frequentano le vicine Rsa San 
Giuseppe e Quarenghi. Non solo: 
“C'è stata la piena disponibilità ad 
accogliere le associazioni che si 
sono proposte per collaborare alle 
nuove attività, prima fra tutte la 
Fondazione Ravasi Garzanti, poi 
le associazioni Walter Vinci, Al 
Confine e diverse altre”. 
La biblioteca è diventata così un 
polo di iniziative a sostegno di 
caregiver e persone anziane con 
memoria fragile. I primi, oltre a 
una vasta letteratura, trovano uno 
sportello di orientamento che li 
aiuta a decifrare le prime avvisa-
glie e la gestione della malattia, 
inoltre iniziative di sostegno come 
i Gruppi ABC basati sull’Approc-
cio Capacitante® sviluppato dal 
professor Pietro Vigorelli e  il 
gruppo secondo il Metodo Vali-
dation®, ideato negli anni Sessan-
ta dalla gerontologa americana 
Naomi Feil: cercare di capire gli 
anziani disorientati, raggiungerne 

il mondo interiore con una comu-
nicazione emozionale e adope-
rarsi per aumentarne il benessere 
valorizzandoli nella loro dignità e 
autostima. 
Negli spazi ampi e luminosi del-
la struttura, mentre molti ragaz-
zi studiano nelle sale di lettura, 
si succedono - completamente 
gratuiti e aperti a tutti - i corsi di 
sostegno per i familiari e i labora-
tori per gli anziani: arte e musi-
coterapia, ortoterapia e scrittura 
autobiografica, condotti da per-
sone sorridenti ed esperte che con 
estremo garbo e sensibilità stimo-
lano i pazienti cantando con loro 
melodie di una volta, aiutandoli 
a fare spazio ad antichi ricordi, a 
creare mazzetti di fiori di campo. 

Un laboratorio
di energie vitali
Sembra paradossale, ma nel 
complesso di via Quarenghi - 
che ospita la sede del Municipio 
8, il centro commerciale Bono-
la e altre realtà della zona – con 

questo progetto la biblioteca 
Gallaratese è oggi un vero cata-
lizzatore di sinergie: “Il nostro 
è un quartiere anziano, ma le 
nuove collaborazioni sbocciate 
con noi stanno tessendo una rete 
preziosa per tutti: le diverse aree 
si compenetrano, cultura, welfa-
re, cura, benessere si integrano a 
vicenda in modo creativo”, com-
menta Elena Fortunato. 
Ora, dopo aver condiviso l’espe-
rienza al Convegno delle Stelline 

Per i caregiver:
Sportello di orientamento 
CuraMI&ProteggiMI
Consulenza gratuita 
a cura di Fondazione Ravasi Garzanti
e Eureka! Cooperativa Sociale
Tutti i giovedì, 16-18.30
Prenotazione: 800.681.614,
info@curamieproteggimi.it

Scaffale bibliografico
Ampia scelta di libri dedicati
a demenza e cura.

Gruppo di sostegno Metodo 
Validation 
Gruppo di sostegno gratuito
info@alconfine.net - 329 44 77 240

Gruppo ABC Approccio 
Capacitante
Gruppo di sostegno gratuito
Associazione Monte Tabor - 
0288464270

Mentecorpo
Per il benessere del caregiver, 
gratuito
www.gruppoanchise.it -
info@gruppoanchise.it

Sonoramente accanto
Laboratorio di musicoterapia gratuito
a cura di Walter Vinci APS
info@waltervinciaps.it - 
375/5950805
(solo messaggi) 

Per le memorie fragili
e per tutti (laboratori gratuiti)
Arteterapia 
a cura dell’associazione Al Confine 
info@alconfine.net -  329 447 7240.

Musicoterapia
a cura dell’associazione Al Confine
info@alconfine.net -  329 4477 240.

Ortoterapia 
a cura di Walter Vinci APS
info@waltervinciaps.it - 
375/5950805
(solo messaggi) 

Scrittura Autobiografica 
a cura di APS Le Compagnie malviste 
comunicazione@lecompagniemalviste.org -
351 8009 578
https://milano.biblioteche.it/library/
gallaratese/biblioteca-della-cura/

Cosa offre
la Biblioteca

della cura 

2025,  alla 35ª Conferenza Alzhei-
mer Europa a Bologna, e perfino 
in Croazia che l’ha espressamen-
te richiesta, il sogno più grande è 
“entrare nell’elenco delle comunità 
Dementia Friendly creato dalla 
Federazione Alzheimer Italia. La 
Gallaratese di fatto lo è già, il quar-
tiere potrebbe diventarlo. E poi, 
chissà, anche la città”. 
https://biblioteche.comune.mi-
lano.it/library/gallaratese/bi-
blioteca-della-cura/

Proprio in questo momento, centinaia di persone
nella tua zona stanno sfogliando queste pagine.

Cercano storie, notizie utili... e quello che la tua attività ha da offrire.
Il nostro giornale entra dritto nelle case e nei negozi del quartiere, portando

il tuo messaggio direttamente sul territorio in cui operi.
Chi legge questo giornale ama, vive e spende nel territorio, proprio come te. 

Scegli di diventare il punto di riferimento della zona: promuovi la tua attività insieme a noi,
per una reale visibilità locale a km 0 e senza sprechi. 

Contattaci oggi stesso: i nostri incaricati saranno lieti di offrirti una consulenza gratuita per creare uno 
spazio informativo su misura per le tue esigenze. 

Scrivi a segreteria@ilsudmilano

Caro commerciante… Cara azienda… C O P I A  O M A G G I O

Il tuo giornale
sotto casa

Anno 1 • Aprile 2026
P E R I O D I C O  D I  I N F O R M A Z I O N E ,  A P P R O F O N D I M E N T I  E  O P I N I O N I

A  giugno apre piazzale 
Stuparich. L’intera trat-
ta riservata agli autobus 

fino a piazzale Zavattari (attra-
verso viale Elia e viale Miglia-

ra) sarà, invece, percorribile 
entro la fine del 2026. I tempi 
di viaggio saranno ridotti del 
30% con il 50% in più di uten-
ti. La zona sarà totalmente ri-

qualificata con alberi, aiuole, 
pista ciclabile e una nuova rete 
delle acque piovane. Rimosso 
l’amianto che copriva il corso 
sotterraneo del fiume Olona.

Il percorso diventerà, di fatto, una metropolitana di superfi cie. Entro il 2028
il completamento della circolare con i lavori anche a Caiazzo e in viale Umbria

pag. 2

I DUE “MODELLI 
MILANO”
Il modello Milano? Fermi tutti. In 
realtà a Milano ci sono due modelli 
di città. C’è il modello Milano dei 
grandi investimenti internazionali 
che piovono sulla metropoli 
lombarda molto più che in altre 
città europee. E c’è il modello 
Milano dell’associazionismo 
sociale, culturale e ricreativo che 
è una capillare rete diffusa nei 
quartieri, più di quanto si pensi. 
Il primo modello ha portato 30 
miliardi di euro solo di investimenti 
immobiliari stranieri nell’ultimo 
quindicennio, la metà dell’intero 
volume nazionale e duemila 
multinazionali con sede in città,
il 45% del totale italiano.
Il primo modello è come un fi ume 
in piena. Il guaio è che uno degli 
affl uenti del primo modello è fi nito 
sulle scrivanie della Procura della 
Repubblica. Un caso? 
Il secondo modello è come un 
albero con tanti rami che portano 
linfa vitale in ogni dove e danno 
fi ori in tutte le stagioni, non solo in 
primavera. Il secondo modello ha 
fortissima tradizione e può contare 
su 180mila volontari. Un esercito. 
A Milano prosperano 787 
associazioni di volontariato, 120 
nel Municipio 8, e 25, solo a 
Quarto Oggiaro, quelle aderenti 
all’Associazione Vill@perta a Villa 
Scheibler. Un bene prezioso che 
produce valore aggiunto economico 
e sociale. Anziché viaggiare su due 
binari paralleli che non s’incontrano 
mai, sarebbe utile che i due modelli 
Milano dialogassero fra loro.  

                      Paolo Pozzi

editoriale
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LAMPUGNANO, BENVENUTI NEL BRONX
Una giovane cronista del Nord Ovest Milano è andata a vedere cosa 
succede a Lampugnano. Un pomeriggio e una sera all’autostazione. 
Ecco il suo reportage: regno del degrado e di furti, soprattutto di cel-
lulari e valigie, le ore più a rischio sono quelle dalle 17 a mezzanotte, 
l’area più pericolosa, la sera, è quella tra i tornelli della metropolitana 
e l’accesso all’autostazione.  

MILAN COL COEUR IN MAN 
In via Varesina 66/F, in una sede sequestrata alle mafi e, l’associazione 
“Mamme a scuola” insegna l’italiano alle donne straniere arrivate in Ita-
lia mentre i loro fi gli giocano e fanno i compiti. Qui, una volta, c’era una 
carrozzeria della ‘ndrangheta che riciclava soldi sporchi, oggi un gruppo 
di volontarie gestisce uno spazio d’incontro e dialogo per le donne del 
quartiere. 

La porta di accesso all’Europa Costume e solidarietà

Servizio a pag. 4 e 5 Servizio a pag. 7

In zona Sarpi il progetto promosso dal Milano
China Design Center con artisti e designer asiatici
in dialogo con la creatività milanese

Milano Design Week
una vetrina creativa nei quartieri 

di paola nobile

Milano torna protagonista della 
scena creativa globale. In con-
comitanza con il Salone del 

mobile, dal 20 al 26 aprile 2026, nell’am-
bito di Milano Design Week 2026, il 
Fuorisalone presenta un programma 
articolato di eventi, mostre e installazioni 
di� usi in tutta la città. 
Nel Municipio 8 sarà la zona intorno a 
via Paolo Sarpi a ridosso del Municipio 
1, a essere maggiormente interessata alla 
kermesse. Zona Sarpi è infatti il proget-
to promosso dal Milano China Design 
Center con la direzione artistica di Mi-
chele Brunello e Luca Fois. Il tema di 
quest’edizione è “Shared Vision: Do it 
Better, Together!”, sviluppato con RedNo-
te e con il coinvolgimento di artisti e de-
signer asiatici in dialogo con la creatività 

milanese. Il programma prevede instal-
lazioni di� use nello spazio pubblico da 
piazzale Baiamonti al Centro Culturale 
Cinese � no a Via Verga, con progetti di 
� e Playful Living, Design Group Italia, 
Tempio del Futuro Perduto e il Teatro del 
Borgo trasformato in nuovo centro espo-
sitivo aperto alla città. La zona a maggior 
concentrazione di iniziative è Brera De-
sign Week: 217 showroom permanenti, 
di cui 9 nuove aperture. A questi si ag-
giungono, come ogni anno, investitori, 
sponsor ed espositori temporanei - più 
di 190 già confermati - che arricchiscono 
il palinsesto, portando il totale previsto a 
superare le 300 iniziative. Oltre a Brera, le 
installazioni e gli eventi più signi� cativi 
sono in zona Durini, il Milano Durini 
Design e in zona Tortona il Tortona De-
sign week, Superstudio, Base e Tortona 

rocks. Nelle zone adiacenti ai quartie-
ri del Municipio 8 segnaliamo: Cupra 
Garage Milano, in Corso Como 1, e in 
Piazza XXV Aprile, Triennale Milano,  il 
progetto Nilufar Depot, in via Lancetti 
34 e Isola Design Festival. 

CHITARRE · AMPLIFICATORI
EFFETTI · ACCESSORI

RIPARAZIONI · ASSISTENZA
RRguitars di Roberto Ravasi

Via Cenisio, 42 - (ang. Via Cucchiari)
20155 Milano

Tel. 02.91664498 - Cell. 371.3021161
www.rrguitars.it · info@rrguitars.it

CHITARRE · AMPLIFICATORI
EFFETTI · ACCESSORI

RIPARAZIONI · ASSISTENZA
RRguitars di Roberto Ravasi

Via Cenisio, 42 - (ang. Via Cucchiari)
20155 Milano

Tel. 02.91664498 - Cell. 371.3021161
www.rrguitars.it · info@rrguitars.it
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IL SALONE DEL MOBILE
STRACCIA LE OLIMPIADI
Diciamolo: il vero volano che crea il più 
forte indotto per l’economia milanese è il 
Salone del mobile, non le Olimpiadi in-
vernali appena concluse. Per due motivi. In-
tanto il Salone del mobile si svolge ogni anno 
e la produzione del settore lavora 365 giorni all’anno, le 
Olimpiadi ogni morte di papa. Il secondo motivo è che l’indotto eco-
nomico creato dalle Olimpiadi si è visto solo nella zona dove si sono 
svolte le gare, Santa Giulia. L’effetto domino non si è visto neppure 
nelle due sedi distaccate delle gare, ovvero Rho e Assago. L’olimpiade 
insomma è una enclave sul territorio e coinvolge solo alcuni settori 
dell’economia, non necessariamente cittadina. Il Salone del mobile 
invece, e soprattutto il Fuorisalone, è diffuso in numerosi quartieri 
e fa girare l’economia dell’intera città. Un esempio: i 500 milioni di 
euro arrivati da 55 sponsor delle olimpiadi non fi niscono certo nel-
le tasche dei milanesi né dei commercianti di Quarto Oggiaro. E 
i 5,3 miliardi di euro calcolati in valore? Economia utile ai quartieri? 
Nient’affatto. Il 55% va in diritti media (nel 1948 a Londra sono sbar-
cati i diritti tv), il 36% in marketing e merchandising. L’impatto eco-
nomico è stato di 2,5 miliardi ma l’88% è dovuto al ricavo dai biglietti 
venduti e 8 miliardi da interazioni sui social. È chiaro che neppure 
un euro di questi soldi è andato - ad esempio - nelle tasche degli 
cittadini del Gallaratese. Così è se vi pare.

Il graffi o di Asterix

tanto il Salone del mobile si svolge ogni anno tanto il Salone del mobile si svolge ogni anno tanto il Salone del mobile si svolge ogni anno 
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Il tuo giornalesotto casa

Anno 1 • Marzo 2026

P E R I O D I C O  D I  I N F O R M A Z I O N E ,  A P P R O F O N D I M E N T I  E  O P I N I O N I

Emergenza sanità:Emergenza sanità:Medici di baseMedici di base
introvabiliintrovabili

D iciassette nuovi medici di fa-miglia a Milano negli ultimi mesi, e di questi, tre destinati al territorio del Municipio 8. È il bi-lancio dell’ultimo bando pubblicato da Regione Lombardia per coprire i 

posti vacanti di assistenza primaria che si è concluso in questi mesi con l’assegnazione dei medici. Cifre alla mano, solo per la città di Milano, il bando pubblicato la scorsa primavera prevedeva un totale di 565 incarichi 

disponibili per i medici di base, os-sia posti lasciati scoperti dai titolari a causa soprattutto dei pensionamen-ti ma anche dello scarso appeal che questa figura professionale ha per molti neolaureati.

Tre nuovi dottori (su 78 posti disponibili) per il Municipio 8. A Milano ne mancano 
all’appello 565, rimpiazzato solo il 3% dei posti vacanti. A fi ne marzo il nuovo bando

di silvia sperandio pag. 2

UN GIORNALE PER FAR VIVERE I QUARTIERIQuesto giornale è uno strumento di informazione, dialogo e crescita democratica di tutta la comunità che vive e lavora nei quartieri del Nord Ovest Milano. Credo nel giornalismo glocal e nell’iperlocalità dell'informazione. Per questo sotto la testata scriviamo “Il tuo giornale sotto casa”. Racconteremo le notizie a Km 0, la vita dei nostri rioni, la cronaca e le storie delle persone. La variegata zona che corrisponde al Municipio 8, il più popoloso della città (oltre 196 mila residenti, come Brescia), si estende dalla ricca City Life al ‘popolare’ Gallaratese, dall’avveniristica Mind alla periferia di Quarto Oggiaro e ha forti disparità economiche e sociali: a Milano l’1% dei redditi più alti si concentra a Brera, all’estremità opposta il reddito medio di Roserio è paragonabile a quello di Messina. Il nostro rombo di terra non ha la movida dei Navigli ma ha ancora nascoste e resilienti enclave della Milano antica e soprattutto si appresta a vivere, nei prossimi anni, profonde trasformazioni non solo urbanistiche. Il Nord Ovest Milano cercherà di curare al meglio la sua funzione di informazione ma d’incentivare anche spettacoli di musica e teatro, cinema all’aperto, mercatini agricoli e dell’artigianato per far “ri-vivere” i quartieri.Usateci e leggeteci.
Paolo Pozzi

Direttore

SAREMO UTILI
PER CHI CI LEGGEE CI SOSTIENEDal 2022 Freemedia - Sc, cooperativa di giornalisti ed esperti di comunicazione, edita il SUD Milano, giornale che concentra la sua attenzione al territorio delle zone 6, 5 e parte della 4, un’area che va dal Lorenteggio ai Navigli, dalla Barona al Corvetto, corso Lodi, Porta Romana. È con orgoglio e piacere che presentiamo ora il progetto de il NordOvest Milano, che estende l’esperienza alla zona 8. I nostri giornali vogliono essere al contempo “utili”, per soddisfare con spirito di servizio le esigenze di informazione dei cittadini del territorio, e “necessari”,favorendo gli approfondimenti e il confronto sul presente e sulle prospettive, senza perdere di vista il contesto e le connessioni con l’insieme rappresentato dalla metropoli e da tutto ciò che infl uisce sulla vita quotidiana nei quartieri. Il giornale, con cadenza mensile, sarà distribuito gratuitamente presso librerie, edicole, sedi di associazioni, negozi di varia natura, che comunicheremo ad ogni numero. La testata – libera e indipendente - avrà come principale sostegno la pubblicità delle attività commerciali, associative e imprenditoriali di vicinanza o afferenti al territorio. Un tessuto economico e sociale da preservare e sviluppare, di cui ci sentiamo alleati.

Saverio PaffumiPresidente Freemedia
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COME SAREMO TRA DIECI ANNIL’edifi cio-onda a City Life, le Guglie a Certosa District, il nuovo Con-solato americano nell’area dell’ex Tiro a segno nazionale in piazzale Accursio, il nuovo centro di produzione Rai al Portello, lo studenta-to dell’Università Statale e il campus scientifi co a Mind, nell’area ex Expo, High Line sul cavalcavia Monteceneri e la linea rosa della Metropolitana 6.

LO STADIO CONTESOIl progetto - rimasto nel cassetto del Comune - dell’architetto Giu-lio Fenyves che potrebbe ristrutturare il Meazza, le battaglie di Enrico Fedrighini, il D’Artagnan del Qt8, e dei Comitati contro la demolizione della Scala del calcio italiano. Intanto sulla vendita dello stadio a Inter e Milan pendono almeno sette ricorsi ammi-nistrativi e giudiziari.

I progetti da City Life a Mind San Siro, una partita ancora aperta

Servizio a pag. 4 e 5
Servizio a pag.8, 9, 10 e 11

Specialitàdi carne e pesce

via Tavazzano, 10
Milano

02 3650 3233
Chiuso il lunedì

L’11 marzo verranno collocate sei nuove pietre: oltre a Kinge Calamandrei ci saranno i nomi di tre attivisteper la pace (una palestinese, una israeliana e una russa) 

I nuovi Giusti del 2026al Monte Stella

di filippo bosco

L ’Associazione per il Giardino dei Giusti di Milano come tutti gli anni onorerà presso il Giardino del Monte Stella nuove � gure che si sono distinte nella difesa dei diritti umani e della democrazia. La cerimonia di com-memorazione si terrà l’11 marzo 2026. I nuovi Giusti scelti per il 2026 sono: Piero Calamandrei (giurista e padre co-stituente), Martin Luther King (pastore protestante, simbolo mondiale della non violenza), Vivian Silver (attivista israe-liana per i diritti delle donne, uccisa da Hamas durante gli attacchi del 7 ottobre 2023), Reem Al-Hajajreh (attivista pale-stinese, fondatrice di Women of the Sun) e Aleksandra “Sasha” Skochilenko (arti-sta e attivista russa, è stata arrestata per aver protestato e di� uso messaggi contro 

la guerra in Ucraina). Le loro sto-rie, insieme a quelle di altre � gu-re segnalate dalla società civile, rappresentano l’impegno per la democrazia, il dialogo e la non violenza come strumenti per costruire la pace. Il tema delle celebrazioni sarà “I Giusti per la democrazia. Dialogo e non violenza per costruire la pace”. Il messaggio cen-trale, come a� erma Gabriele Nissim pre-sidente della Fondazione Gariwo, è che ogni persona può essere custode della democrazia, opponendosi all’odio e alla violenza, e che la memoria dei Giusti ser-ve da esempio soprattutto per le nuove generazioni. Le � gure onorate quest'an-no rappresentano dei punti cardinali per il mondo libero”, a� erma la Presidente del Consiglio comunale di Milano, Elena Buscemi. “Le democrazie contempora-

nee hanno un evidente bisogno di riaf-fermare al loro interno i principi e i valori difesi anche con la vita dai Giusti. Siamo in un passaggio storico complicato. In molte parti del mondo si è rinunciato alla politica e alla diplomazia in favore della violenza. L'esempio di queste persone di-mostra invece, ancora una volta, che è un errore; che è un dovere dell'umanità resi-stere alla tentazione delle armi e ricercare il dialogo per costruire la pace”. 

CHITARRE · AMPLIFICATORIEFFETTI · ACCESSORIRIPARAZIONI · ASSISTENZARRguitars di Roberto RavasiVia Cenisio, 42 - (ang. Via Cucciari)20155 MilanoTel. 02.91664498 - Cell. 371.3021161www.rrguitars.it · info@rrguitars.itP.IVA 08508860965C.F. RVSRRT76P04F205N 

CHITARRE · AMPLIFICATORIEFFETTI · ACCESSORIRIPARAZIONI · ASSISTENZARRguitars di Roberto RavasiVia Cenisio, 42 - (ang. Via Cucciari)20155 MilanoTel. 02.91664498 - Cell. 371.3021161www.rrguitars.it · info@rrguitars.itP.IVA 08508860965C.F. RVSRRT76P04F205N 

Aleksandra Skochilenko

Vivian Silver

Reem Al-Hajajreh
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Così rinascerà Cascina Boldinasco
Gallaratese - In via de Lemene un investimento di 8,1 milioni, ma il valore economico della concessione è di 35. Il cantiere dovrebbe aprire all'inizio del 2027

La Sovrintendenza ha espresso parere favorevole e il Comune ha individuato il raggruppamento temporaneo di imprese per la 
costruzione di 45 alloggi sociali in affitto. Il progetto prevede anche un nuovo edificio adibito a studentato con 25 nuovi alloggi a prezzo 
calmierato (400 euro al mese),  laboratori, aree per il coworking, orti e attività complementari entro la fine del 2028 

negli ultimi 20 anni e farà dimen-
ticare una poco simpatica stagione 
di annunci di riqualificazione - nel 
2018 e nel 2021 - mai avvenuti. 

Una storia di sette secoli
E’ una storia che viene da lontano, 
perché le prime citazioni di Bol-
dinasco risalgono almeno al XIII 
secolo, più di 700 anni fa. Storia 
condivisa dai tanti borghi, alcu-
ni dei quali sarebbero diventati 
comuni, che circondavano e cir-
condano Milano. Molti sarebbe-
ro stati inglobati nella città (vedi 
l'annessione del comune dei Corpi 
Santi, oltre le mura spagnole), ma 
ancora testimoniano il loro passa-
to, perché qualcosa resiste, vie dal 
percorso ben poco “autostradale”, 
chiese, cappelle, cascine. Cascina 
Boldinasco di via De Lemene è una 
di queste testimonianze, disperse 
nel bacino milanese, per lo più sof-
focate dalla comune edilizia civile 

del dopoguerra, miracolosamente 
preservate. Spunti di archeologia 
urbana, per quanto è scampato al 
cemento, conosciute solo da chi lì 
o attorno a lì è vissuto, per lo più 
ignorate, perché lontane dal centro 
dei turisti, per quanto siano state il 
fondamento delle fortune milane-
si, ricchezza che nasceva dal lavoro 
agricolo, e malgrado la loro stessa 
originale architettura.
Cascina Boldinasco è un esempio. 
Il nome della località è di origine 
germanica ed è citata per la pri-
ma volta in un documento come 
appartenente al mandamento di 
Bollate che era Comune autonomo 
con una superficie territoriale di 
208 ettari.

La struttura attuale
e la fattoria sperimentale 
Lamberti
La sua struttura attuale risale alla 

metà del diciassettesimo secolo, 
struttura complessa, due cortili, 
abitazioni, stalle, portici, fienili. 
La terra di pertinenza era di mil-
le e cinquecento pertiche mila-
nesi (quasi cento ettari). Cascina 
Boldinasco, insieme con Cascina 
Mosca (altri trenta ettari) aveva 
costituito nei primi decenni del 
secolo scorso la “Fattoria speri-
mentale Lamberti”, che tra le due 
guerre aveva vantato  le tecniche e 
i macchinari più moderni in fatto 
di sfruttamento dei terreni e del-
la zootecnia. Nel dopoguerra finì 
tutto. I terreni vennero scavati per 
recuperare la sabbia che sarebbe 
servita alla ricostruzione di Mila-
no. Le cave vennero riempite con 
le macerie dei bombardamenti e 
così, poco alla volta, salì la monta-
gnetta di San Siro, il Monte Stella. 
Invenzione con il quartiere Qt8, 
una delle più interessanti e corag-

giose intuizioni dell'urbanistica 
del Novecento, di un prestigioso e 
ingegnoso  urbanista e architetto, 
Piero Bottoni. 
La montagnetta sta oltre il rumo-
rosissimo viale De Gasperi, dalla 
parte opposta rispetto a via De 
Lemene. Una passerella collega un 
posto all'altro, il Monte Stella e la 
strada della cascina, una cascina 
(ne rimane in piedi una parte sol-
tanto) che è stata prima alloggio 
popolare, nel 2006 è stata dichiara-
ta inagibile, era diventata rifugio di 
sbandati, deposito di immondizie 
di ogni genere. In rovina, una ro-
vina che pare si possa finalmente 
interrompere.
Tornerà Cascina Boldinasco? 
Dopo tanti tentativi, dopo i ban-
di andati deserti, dopo gli annun-
ci e un itinerario che cominciò 
vent'anni fa, potrebbe essere la 
volta buona.

È  fatta! Risolti gli ultimi due 
ostacoli che bloccavano 
il progetto ora il percorso 

dovrebbe essere tutto in discesa. 
I lavori dovrebbero iniziare a fine 
2026 ed entro la fine del 2028 la 
Cascina Boldinasco sarà rimes-
sa a nuovo. La Sovrintendenza ha 
espresso parere favorevole sull’in-
tervento relativo al braccio sei-
centesco della cascina, stabilendo 
che alcune porzioni dovranno ri-
manere accessibili al pubblico. E il 
Comune di Milano, da parte sua, 
ha individuato il raggruppamento 
temporaneo di imprese composto 
da Giuppi Srl, Campesi Impianti 
Srl, Samstaval Srl e A.C.E. Impianti 
Srl per la riqualificazione e la ge-
stione del complesso. 

Alloggi sociali in affitto
e uno studentato
All’interno della cascina sono pre-
visti 45 alloggi sociali in affitto di 
cui 36 a canone calmierato destina-
ti a famiglie con Isee fino a 40 mila 
euro e 9 riservati all’emergenza 
abitativa temporanea. Ma accanto 
alla struttura storica il progetto di 
recupero prevede anche un nuo-
vo edificio destinato agli studenti 
universitari con 25 nuovi alloggi 
a prezzo calmierato (400 euro al 
mese) oltre a laboratori, aree per il 
coworking, orti urbani e uno spor-
tello psicologico gratuito dedicato 
agli adolescenti. Per i soli lavori 
strutturali è previsto un investi-
mento di 8,1 milioni di euro ma il 
valore economico della concessio-
ne (42 anni) è valutato 35 milioni.
Così strutturata la Cascina Boldi-
nasco è destinata dunque a ritrova-
re il suo posto naturale all’interno 
del quartiere recuperando quella 
funzione di luogo d’incontro, ag-
gregazione e coesione sociale che 
aveva una volta. Ma soprattutto 
dovrebbe lasciare alle spalle quel-
lo stato di progressivo degrado e 
abbandono che l’ha caratterizzata 

igenerazione urbanaR di oreste pivetta

Nella catalogazione delle circoscrizioni territoriali religiose, Boldinasco, nel secolo 
quattordicesimo, apparteneva alla Pieve di Trenno. Il sistema catastale voluto 
dall’imperatrice Maria Teresa d’Austria ci fornisce i primi dati, nel 1771, sulla consistenza 
della popolazione di Boldinasco: 67 abitanti. Con la legge del 26 marzo 1798 sulla 
riorganizzazione del dipartimento d’Olona il Comune di Boldinasco, con la frazione 
Cassina Comini, viene inserito nel distretto di Baggio. Successivamente, con l’attivazione 
del compartimento territoriale del Regno d’Italia (decreto 8 giugno 1805 a) Boldinasco 
è inserito nel cantone VI, distretto I di Milano e conta 263 abitanti.
Nel 1808, in età napoleonica, il Comune di Boldinasco viene soppresso e incluso nel 
Circondario esterno del Comune di Milano per essere ricostituito Il 12 luglio 1844 con il 
Compartimento delle Province lombarde del regno Lombardo-Veneto e definitivamente 
aggregato al Comune di Musocco insieme agli altri territori dei soppressi comuni di 
Garegnano, Villapizzone, Cascina Triulza e Roserio. Al primo censimento nazionale del 
1861, Boldinasco vanta una popolazione di 632 unità di cui 318 maschi e 314 femmine 
con una densità territoriale pari a 299 abitanti per kmq. La popolazione era sparsa nelle 
frazioni di Cassina Comina, Cassina Colombara, Santa Marta, Case Nuove e in una 
parte della Cagnola. Nel 1863 - segnala uno studio della Fondazione Carlo Perini - gli 
elettori di Boldinasco che appartenevano al Collegio di Milano, erano solo 5 in quanto 
avevano diritto di voto solo i cittadini che pagavano le tasse. I terreni erano ubertosi per 
l’abbondanza di fontanili e rogge ed era coltivato a cereali, a gelsi e a vasti pascoli.

Dalla Pieve di Trenno
al Comune di Musocco

Qui e sotto i rendering dell'interno 
della nuova Cascina Boldinasco.
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Il NordOvest Milano lo trovate qui:
In gran parte delle edicole • librerie, farmacie, biblioteche, bar 
del Municipio 8, in prossimità delle fermate degli autobus e della 
metropolitana linea 1 (rossa) da Pagano a Rho Fiera e della linea 5 
(lilla) da Garibaldi Fs a San Siro Stadio.
nei ristoranti:  • La Forchetta d’oro via Tavazzano 6 • Ebramo via 
Tavazzano 10 • Pizzeria Sottocasa via Collecchio 4 • Dawat corso 
Sempione 88 • Puglia & Basilicata by Cico Bistrot via Terzaghi 2 
• Obama via Cimabue 24 • Trattoria Donna Titina via Principe 
Eugenio 15 • Trattoria La Rava e la Fava via Principe Eugenio 28  • 
Trattoria popolare Circolo Arci Traverso via Pacinotti 4 • Uramakeria 
Tokio Station via Mac Mahon 73 • La Via della Seta via Cenisio 68 
• Nonna Vittoria via Varesina 163 • La pizza popolare via Albani 
61 • Da Victor via Traiano 60 •  Uno più via Traiano 62 • Fabione 
via Veniero 2 •  Cascina Cotica via Natta 19 • Vecchio Caffè della 
Cotica via Natta 20 • Osteria del Jazz via Carcano 8 •  La Maison 
des Delices via Veniero 8 • Spontini via Arona 15 • Chineat via 
Sarpi 15 • ‘a Riccione Bistrot via Procaccini 28 • Caminetti del 
Sempione via Procaccini 60 • La Palma via Masolino da Panicale 
30 • Stalingrado Pub via Biondi 4 • Salmon Guru via Biondi 6 
• Himalaya via Marcantonio dal Re 10 • Caffetteria centocaffé 
piazza Rosa Scolari 1 Trenno • Figlia mia la pizzeria via Piero della 
Francesca 68 • Tempurateca via Piero della Francesca 59/N • 

Poormanger via Sarpi 60 • La Barcaccia via Gallarate 122, La Ratera 
via Ratti 22 • La Barcaccia via Gallarate 122, La Ratera via Ratti 22, 
Trattoria Lampugnano via Trenno 22 
e negli hotel: • Morfeo p.le Accursio • Mirage viale Certosa 104
nei negozi dell’Iper Coop di Bonola 
negli esercizi commerciali: • Galbiati serrature via Sonnino 
4 • Bosch via Tavazzano 14 • Ink store viale Certosa 42 • Qt8 
Immobiliare Via Collecchio 2 • La Bottega del Qt8 via Collecchio 4 
• Immobiliare Gabetti via Tavazzano 7 • Cartolibreria Chicca di via 
Albani 69 • Factory Store viale Certosa 113 • Ferramenta Gianluca 
Stella via Gallarate 131 • I love Riccio parrucchiere via Bartolini 49 
• Al Bottegone Vini via Cuzzi 16 ang via Bartolini • Bloomest Smart 
Laundry via Bartolini 53 • Wineria p. za Caneva 4 • Quarto Gelato via 
Lessona • Optical Store via Lessona 9 • Evos parrucchieri Franco Di 
Giorgio via Espinasse 30 • Emmegi parrucchieri via Tavazzano 10 • 
Abbigliamento Market via Paolo Sarpi 3 • Impronte via Gallarate 281 
• Al Boschetto fiori e piante via Masonilo da Panicale 4 • Nashi Salon 
piazza Tre Torri • Il Barbiere Piazza tre Torri 1/L • Svinazzando Piazza 
Tre Torri 1 • Alta Gelateria Crema via Giovanni da Procida 29 • Abc 
Caratteri p. za 6 Febbraio 24 • CreativaMente Largo Domodossola 7 
• Papillon abbigliamento uomo via Silva 29 • Artigiano dell'occhiale 
Piazza Rosa Scolari 4 Trenno • Delizie di carne via Armenia 1 • 

Pasticceria Fantasia via Espinasse 4, • Manzoli abbigliamento 
da lavoro via Traiano 50, Eliorid Mail Boxes Etc via Varesina 37 • 
Pasticceria Fantasia via Espinasse 4, Manzoli abbigliamento da 
lavoro via Traiano 50, Eliorid Mail Boxes Etc via Varesina 37
Il Nord Ovest Milano si trova inoltre nelle sedi:
• Associazione lombarda giornalisti via Montesanto 7 • Casva via 
Isernia 5 ang. p. S. Maria Nascente • Ingresso artisti via Sonnino ang. 
Tavazzano • Autoscuola Accursio p.le Accursio ang. via Sonnino • Te-
atro Out Off via Mac Mahon 16 • Teatro della Memoria via Cucchiari 
4 • Pime via Monterosa 81 • Polisportiva Garegnano via Lampugna-
no 80 • Foto ottica Cenisio via Antonio Borghese ang via Cenisio • 
DentalPro Viale Certosa  • Circolo Arci L’Impegno via Bodoni 3 • La 
Tartuca via Varesina 19 • Sushi Daily Portello via Grosotto 7 • Circolo 
Cooperativa Labriola via Enrico Falck 51 • Circolo Carlo Perini via Al-
dini 72 • Circolo Arci Itaca via Capuana 7 • Casa delle associazioni e 
del volontariato Villa Scheibler via Felice Orsini 21.

Per diventare distributori del giornale
il Nord Ovest MIlano 

scrivere a segreteria@ilnordovestmilano.it
Prossima uscita
31 agosto 2026
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La vicenda, se sarà a lieto fine, 
potrebbe davvero rappresentare 
qualche cosa di esemplare nel se-
gno del recupero di beni degrada-
ti, di difesa dello spazio urbano, 
persino di valorizzazione di un 
ambiente che conserva ancora un 
valore storico. 
Cascine, nella stessa condizione 
d'abbandono della Boldinasco, 
quante se ne possono contare in-
torno a Milano? Residui di un’at-

L'antico portale d'ingresso.  

Una mappa di secolo XIX.

igenerazione urbanaR di oreste pivetta

tività agricola che non è stata del 
tutto abbandonata. Anche nelle 
aree estreme del Municipio 8 o al 
confine con il Municipio 7, cioè 
lungo tutta quell'area del nord-o-
vest milanese, segnata in passato 
e ancor oggi in parte da una forte 
vocazione agricola e ricca di una 
sorta di catena di parchi, dal Mon-
te Stella, al Bosco in città, al Parco 
delle Cave. Una risorsa straordi-
naria. 

Che fine ha fatto la ‘scuola 
agricola’ di Cascina Melghera?
Un progetto ad esempio era stato 
presentato per rivitalizzare come 
una “scuola agricola”, Cascina 
Melghera, cento ettari e un edi-
ficio, di varie proprietà (una co-
munale e due private), a ridosso 
dell'abitato di Trenno, all'interno 
del Parco agricolo Sud Milano. 
Obiettivo una produzione agri-
cola di qualità, legata alla tradi-

zione, una ricomposizione dei 
terreni secondo i tratti originali, 
una piantumazione conseguente, 
a delineare percorsi e a distingue-
re colture.
Un progetto per preservare il 
territorio dalla frammentazione 
e dal consumo inutile di suolo, 
per sviluppare un'agricoltura 
ecocompatibile, per rafforzare il 
sistema delle acque. Un Comita-
to s'era fatto avanti con  proposte 
e competenze. E' rimasto tutto 
come prima, burocrazia, incultu-
ra (anche dell'operatore  pubbli-
co), aspirazione dei privati a ben 
altre, e ben più redditizie, desti-

nazioni d'uso.
Eppure l'investimento in una stra-
tegia di salvaguardia di qualcosa 
che sopravvive all'avanzare della 
nostra “modernità”, come possi-
bile per Cascina Boldinasco, po-
trebbe risultare alla lunga il più 
vantaggioso per i cittadini e per-
sino il più remunerativo.
Pensiamo a quanto potrebbe ser-
vire il compimento di una cintura 
verde attorno a Milano (come pre-
vedeva uno dei primi piani elabo-
rati dalla Città metropolitana) per 
l'aria che respiriamo, per la stessa 
mobilità, per vivere meglio.
Nell'interesse di tutti.

L'attuale ingresso e, sotto, il cortile 
interno della Cascina Boldinasco
in totale abbandono. 



10
ilNordOvestMilanoMilano

Atleti in divisa: sacrificio
e impegno sociale
Le nazionali di pallavolo maschi-
le e femminile sono interamente 
composte da membri attivi delle 
forze di pubblica sicurezza, che 
giocano a livello semi-professio-
nistico. Questi atleti alternano 
regolarmente gli allenamenti e 
la partecipazione ai tornei con la 
normale e complessa operatività 
del loro ruolo in divisa. Per poter 
entrare a far parte della Naziona-
le, i requisiti sono stringenti: bi-
sogna essere membri di una forza 
di polizia, giocare regolarmen-
te nella propria sezione locale e 
possedere un livello tecnico se-
mi-professionistico.

L’esordio nel 2023
I primi frutti di questo lavoro si 
sono visti nel 2023, con la prima 
partecipazione a una competizio-
ne europea, dove l'Italia ha otte-
nuto un buon quarto piazzamen-
to con la selezione maschile e un 
quinto posto con quella femmini-
le. Da lì, la crescita è stata inarre-
stabile, fino all'apoteosi di questo 
maggio agli IPA Games 2026.
Organizzati dalla International 
Police Association, gli IPA Games 
rappresentano una vera e pro-
pria Olimpiade aperta alle forze 
di polizia di tutto il mondo, in 
cui i corpi di polizia si sfidano in 
numerose discipline che spazia-
no dal basket alla corsa, fino allo 
shooting e alla pallavolo.

Quattro premi individuali
Sul campo, in Polonia, non c'è sta-
ta storia. Entrambe le compagini 
italiane hanno dominato nella pal-
lavolo, primeggiando nei gironi e 
superando avversari quotati come 
Germania, Grecia, Romania, Mol-
davia e Bulgaria. Oltre ai due titoli 
di Campioni del Mondo, la spe-
dizione italiana ha fatto incetta di 
ben 4 premi individuali su 6 nel-
le rispettive categorie, eleggendo 
i migliori atleti, alzatori, liberi e 
schiacciatori del torneo.
Un dominio tecnico e umano asso-
luto, frutto del talento e dello spiri-

to di sacrificio di 
donne e uomini 
appartenenti a 
tutti i Corpi: dalla 
polizia locale alla 
polizia di Stato, 
passando per l'Ar-
ma dei carabinieri, 
la guardia di finan-
za e la polizia peni-
tenziaria.
Per Milano, e in 
particolare per la 
nostra zona, si tratta 

di un orgoglio immenso. Molti dei 
campioni saliti sul gradino più alto 
del podio sono infatti agenti in 
servizio nella nostra città. Quando 
passerete da via Natta o davanti 
al palazzetto di Figino, guardateli 
con un occhio diverso: è da lì che 
i nostri campioni sono partiti per 
conquistare il mondo.
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venti & sportE

Dal Gallaratese al podio di Wroclaw
Pallavolo Polizie d’Italia -  Doppia medaglia d'oro per la squadra femminile e maschile milanese agli IPA Games del 10-15 maggio 2026, a Breslavia in Polonia

Alle mini-Olimpiadi, battute le rappresentative di Germania, Slovenia, Moldavia, Romania, Polonia, Cipro e Bulgaria.
Tra le nostre fila riconoscimenti anche al miglior atleta, saltatore, libero e schiacciatore
di matteo benaglia

La scalata al podio è partita da 
qui, tra i tavoli del Vecchio 
Caffè della Cotica, quartiere 

Gallaratese, a cinquecento metri da 
Lampugnano, Municipio 8. Tra un 
piatto di pastasciutta e uno di lu-
ganega  serviti da Bruno, il titolare 
del locale. Quella schiacciata che 
solo le ragazze e i ragazzi milane-
si della Pallavolo polizie d’Italia 
sanno fare, quel muro, il palleggio, 
la battuta, il bagher qui hanno un’a-
nima, un cuore e la forza del desti-
no. Un destino che li ha portati sul 
tetto del mondo. 
Qui comunque, tra il Gallaratese 
e Figino, è partita la scalata che ha 
portato l’Italia a firmare un trion-
fo senza precedenti, il 15 maggio 
scorso, agli IPA (acronimo di In-
ternational Police Association) 
Games 2026 di Wrocław, in Po-
lonia. Le mini-Olimpiadi riservate 
alle forze di polizia hanno visto la 
selezione italiana far battere forte 
il cuore del Municipio 8 di Mila-
no, conquistando una memorabile 
doppia medaglia d’oro sia con la 
selezione maschile sia con quella 
femminile. Un successo travolgen-
te che parla milanese e che affonda 
le sue radici nelle nostre strade.

Gli allenamenti a Figino
Ci sono storie che nascono all’om-
bra dei nostri quartieri, tra un caf-
fè mattutino e un allenamento ru-
bato al tempo libero, capaci poi di 
scalare le vette più alte dello sport. 
Per la Nazionale pallavolo polizie 
d'Italia, questo incredibile viaggio 
ha mosso i suoi primi passi in via 
Natta 20. Quello che per molti è 
un locale storico del quartiere, 
negli anni è diventato il luogo di 
ritrovo ideale per fare spogliatoio, 
cementare il gruppo e, oggi più 
che mai, per festeggiare una leg-
gendaria impresa sportiva. Gli al-
lenamenti della Nazionale oggi si 
svolgono a Figino, all'interno del 
palazzetto dello sport S.E.F. Me-
diolanum. A questi si affiancano 
ogni tre mesi circa le ‘collegiali',  
raduni intensivi di 2 o 3 giorni in 
cui si tengono i tornei di prepara-
zione e i raduni di selezione. Ma 
lo sport fatto di passione si nutre 

polizia locale di Mi-
lano. Un'intuizione 
nata per gioco e pas-
sione che, nel 2021, 
ha compiuto un ul-
teriore salto di qua-
lità: raccogliendo le 
richieste e l'entu-
siasmo dei diversi 
corpi di pubblica si-
curezza, Orazio ha dato vita alla 
vera e propria Nazionale pallavo-
lo polizie d’Italia. Oggi ne è an-
cora presidente e affianca questo 
impegno al suo ruolo di membro 
attivo delle forze dell'ordine da 
ben 35 anni, in qualità di So-
vrintendente scelto della sezione 
motociclisti della polizia locale - 
Unità territoriale 8.

anche di socialità: durante questi 
raduni si crea sempre un virtuoso 
connubio tra la preparazione atle-
tica e le attività di sensibilizzazio-
ne sul territorio rivolte alle scuole, 
dedicate a temi cruciali come il 
bullismo, la violenza di genere e il 
contrasto alla mafia.

L’idea di un sovrintendente
motociclista
Il legame tra questa straordinaria 
impresa e il nostro territorio è in-
dissolubile e parte da lontano. La 
prima squadra di pallavolo è stata 
infatti creata nel 2017 da Orazio 
Soriero insieme ai colleghi della 

Orazio Soriero

Sopra le squadre maschile 
e femminile della Pallavolo 
Polizie d'Italia allenate da Mister 
Orazio Soriero. In occasione 
degli allenamenti le ragazze 
e i ragazzi delle due squadre 
sono soliti riunirsi, in un rito 
conviviale, al Vecchio Caffé della 
Cotica, nel Gallaratese. Un rito 
che, evidentemente, ha portato 
fortuna, vista la conquista della 
doppia medaglia d'oro alle 
mini Olimpiadi di Wroclaw 
(Breslavia, Polonia).
A sinistra gli atleti che hanno 
avuto un riconoscimento nelle 
specialità individuali.
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Dal 2014 non tocchiamo palla
Le ferite del calcio si curano nei quartieri

Mondiali senza Azzurri – Squalificati nel 2018, 2022 e 2026. Paolo Maggioni, conduttore della Domenica Sportiva, spiega come si può ricominciare 

di saverio paffumi

“I l ricordo comincia con una cicatrice”. 
L’affermazione, di origine filosofica, è 
l’epigrafe scelta da Giovanni Arpino 

per il suo libro Azzurro tenebra, secondo al-
cuni critici il più bel romanzo sul calcio con-
cepito da un autore italiano. E la cicatrice che 
per sempre garantisce il ricordo, era quella per 
l’eliminazione al primo girone del Campionato 
mondiale del 1974, allenatore Ferruccio Val-
careggi e in campo gente come Gianni Rive-
ra, Sandro Mazzola, Gigi Riva, Fabio Capello. 
Una squadra vicecampione del mondo reduce 
in gran parte dalla celeberrima partita di quat-
tro anni prima in Messico contro la Germania 
(4-3), poi sconfitta in finale dal Brasile di Pelé 
(1-4). Una squadra che aveva ormai acquisito 
tutto il sacrosanto diritto di percorrere 
il viale del tramonto. 
Ora, dopo aver visto il mese 
scorso i ragazzi dell’Under 
21 di Silvio Baldini con la 
squadra “dei grandi” (e 
l’Under 17 laureatasi cam-
pione d’Europa), vedere 
in questi giorni i mondiali 
americani senza gli Azzurri 
è incubo calcistico di tutt’altra 
natura, e un nuovo Arpino altro 
che cicatrice si troverebbe a raccontare: forse 
l’importante non è vincere, ma dal 2014 in poi 
non riusciamo nemmeno a partecipare. Sal-
tiamo tre Mondiali di fila: 2018, 2022 e 2026. 
Unico, anomalo sprazzo di luce, l’Europeo 
vinto nel 2021. Né ci può consolare il fatto 
che, in proporzione, vadano un po’ meglio le 
donne, ancora lontane, in termini di audience, 
dagli standard maschili. Ed eccoci qui a vedere 
e commentare il Mondiale degli altri e dei fe-
nomeni degli altri. Eccoci a tifare gli allenatori 
italiani (Ancelotti, Cannavaro, Montella), con 
le loro squadre straniere, anziché tifare Italia. 
Perché questa eclissi totale?
Ma com’è potuto succedere? Com’è possibile 
un’eclissi totale di questo genere in un paese 
che ha fatto la storia del calcio con 4 mondiali 
e 2 europei vinti? 
Certo non c’è più, nel bene o nel male, il mon-
do di una volta, quando nelle periferie urbane, 
in piccole aree non custodite, ma anche nei 
giardini e nei cortili del centro, ogni rettangolo 
d’asfalto o di sterrato diventava uno stadio. 
E si facevano le porte segnando i pali con i cap-
potti, si giocava sognando d’essere i campioni. 
Si giocava, sì. Tutti i giorni. Senza scarpe grif-
fate, senza le tute dello sponsor. Ma ci si diver-
tiva un sacco. Qualcuno, poi, iniziava a fare sul 
serio e continuava.
Perfino Gabriele Gravina, ex presidente della 
Figc, dimissionato dopo la disfatta maturata in 
Bosnia, adesso dice che bisogna far recupera-
re ai bambini la dimensione del gioco, del di-
vertimento. Già,  ma come? E dice anche che 
bisogna incentivare le squadre dei club a far 
giocare i giovani italiani. Già, ma come?
Abbiamo girato alcune di queste domande a 
Paolo Maggioni, già giornalista di Radio Po-
polare, inviato di Rai News, conduttore con Si-
mona Rolandi della nuova domenica sportiva 
su Rai 2.

Con i Mondiali senza l’Italia aspettiamo an-
che la promessa di una rivoluzione nel no-
stro calcio.
«Non c'è dubbio che ci sia bisogno di una ri-

L’Italia ha fatto la storia del calcio, ha vinto quattro campionati mondiali e due europei. Eppure, oggi, siamo al terzo campionato mondiale 
consecutivo senza la nazionale italiana. Come venirne fuori? C’è lavoro per tutti. Dalla Federazione ai Comuni, ai municipi

vengono messi nelle condizioni di esprimersi 
al meglio nei campionati maggiori.  In qualche 
modo i talenti vanno difesi, tutelati, sostenuti, 
vanno protetti e questo è un percorso sporti-
vo ma anche un percorso culturale. Poi ovvia-
mente bisogna garantire a tutti i ragazzi l'ac-
cesso al calcio: è un tema che anche nel nostro 
territorio conosciamo bene».

Molti lamentano che i bambini non giocano 
più per strada, ma oggi le strade non sono più 
quelle di una volta. Cosa si può fare con i più 
giovani, come si può correggere lo stato delle 
cose a cominciare dai pulcini, dalle scuole in 
generale, dalle scuole calcio e poi via via dai 
settori giovanili?
«Bisogna fare in modo che nella scuola 
dell’obbligo l’accesso al calcio e allo sport in 
generale venga vissuto come un diritto. Le 
scuole calcio devono essere accessibili anche 
alle classi sociali meno abbienti. Questo con-
sentirebbe anche a chi magari non sogna il 
pallone di cominciare a crearsi un immagi-
nario e di potersi esprimere sul campo. Sap-
piamo quanto è importante il valore socia-
le dello sport in contesti complicati. Allora 
questa è una bellissima domanda che inter-
roga anche e soprattutto i comuni, i quartie-
ri, i luoghi di accesso sociale allo sport».

Cosa si può fare concretamente a questo li-
vello ?
«Un lavoro importantissimo per ribadire che 
lo sport è un diritto, per trovare fondi anche 
con collaborazioni pubblico-privato per re-
perire gli spazi. Bisogna garantire a tutti i 
bambini che vogliono giocare la possibilità 
di farlo anche attraverso dei progetti, per 
esempio, che consentano a tutti di avere una 

voluzione immediata, una rivoluzione non più 
rimandabile. Rivoluzione è un termine molto 
forte, ma ben venga se provoca lo shock neces-
sario per ripartire. Un bellissimo segnale lo ha 
dato la Nazionale di Baldini, vincendo contro 
il Lussemburgo e la Grecia. Una Nazionale gio-
vane, con dei valori, una Nazionale che parla 
di sogni, che mette in luce un tecnico con un 
percorso molto particolare, molto affascinan-
te. Occorre una rivoluzione che non guardi 
solo alla poltrona o a chi va a dirigere la Fe-
dercalcio, ma deve abbracciare sia il manage-
ment che il modo in cui giochiamo. L'ultimo 
campionato di Serie A è stato molto povero dal 
punto di vista calcistico. Anche questo rappre-
senta un problema, perché il massimo livello 
esprime esempi non positivi. Bisogna lavorare 
molto anche su questo aspetto».

Quali dovrebbero essere, secondo te, i tratti 
essenziali di questa rivoluzione?
«Occorre agire su più piani, contemporane-
amente. Farlo in maniera utile, intelligente, 
veloce dal punto di vista delle regole. Investire 
su un talento italiano rispetto a un talento stra-
niero deve essere “conveniente”. E questo lo si 
può fare con il ribaltamento di un principio di 
fiscalità che in questo momento premia i gio-
catori che vengono da fuori.
C'è poi una questione strutturale legata alla 
riorganizzazione degli stadi e bisogna dare 
un'accelerata forte per risolverla. Si può parla-
re anche di riformare i campionati, di redistri-
buzione delle risorse e di diritti televisivi, però 
più in generale secondo me c'è un problema di 
tutela dei talenti.
Le squadre vanno bene, anche le nazionali, 
fino all'Under 19 - Under 21, poi fanno più fa-
tica. Fanno più fatica perché poi i talenti non 

venti & sportE

visita medico-sportiva di buon livello, che 
spesso è l'unica visita medica che i bambini 
fanno, non essendoci più quella scolastica. 
Serve ad accertare l'idoneità sportiva, ma 
è anche uno screening preventivo di forte 
impatto socio-sanitario. Più in generale bi-
sogna ripartire anche dall'immaginario, cioè 
da come raccontiamo lo sport e da come lo 
facciamo sognare,  in particolare la maglia 
azzurra ai più piccoli. Esattamente ciò che 
non è stato possibile fare con le ultime gene-
razioni di bambini». 

Possiamo imparare qualcosa da alcuni paesi 
stranieri, almeno da quelli per certi versi più 
simili o paragonabili all’Italia?
«Inghilterra, Francia e Spagna hanno rego-
le e numeri diversi, soprattutto Inghilterra 
e Spagna dove hanno trovato forme di par-
tecipazione dei tifosi nel progetto dei club 
(in Spagna proprio i club maggiori sono as-
sociazioni governate democraticamente dai 
tifosi - Ndr). 
Però io ti rispondo con la Norvegia, che ha 
poco più della metà della popolazione della 
Lombardia, ma va ai Mondiali con merito, 
con una squadra forte che secondo me può 
arrivare ai quarti, perfino a prescindere da 
Erling Haaland. Ma la Norvegia è un paese 
dove tutti i bambini affiancano all’attività 
scolastica quella sportiva e questo consente 
di non disperdere talento. Si tratta di una 
situazione di welfare state, di infrastruttura 
completamente diversa dalla nostra. Però, 
forse, bisognerebbe prendere qualche spun-
to da questi casi virtuosi, perché ai Mondiali 
vanno nazioni che sono infinitamente più 
piccole e meno rilevanti nella storia del cal-
cio rispetto a noi. Ci vanno perché hanno 
progetti, hanno idee mentre noi brancolia-
mo in una situazione confusa dove si fatica 
a riconoscere obiettivi e strategie».
C’è poi il paradosso degli stranieri. L’unico 
campo – alla lettera – dove l’immigrato non fa 
paura è quello di calcio. Però ci sono squadre 
italiane che quasi non hanno giocatori italia-
ni, vedi il pur bellissimo Como. In compenso 
lo ius soli rivela la sua bontà sul piano umano 
e dell’integrazione proprio nello sport. E an-
che nel calcio ci coccoliamo volentieri i nostri 
Kean, Ekhator, Fini, Koleosho… 
«Basta guardare le nazionali di pallavolo, 
come sono composte i cognomi delle nazio-
nali, i campioni del mondo maschili e fem-
minili per capire che c'è un paese già oltre le 
leggi, più avanti. Io ricordo Mario Balotelli, 
che era il più grande talento del calcio mon-
diale quando aveva 18 anni: ebbene, non 
poté giocare le olimpiadi in Cina nel 2008 
perché non aveva ancora i documenti, essen-
do figlio di genitori stranieri. Non li aveva e, 
pur essendo nato a Palermo, cresciuto tra 
Palermo e Brescia, pur parlando italiano e 
pensando italiano, non poteva rappresenta-
re l'Italia. Qualcosa sicuramente si è fatto in 
questo senso, però bisogna lavorare molto, 
molto di più su questi temi, per cui sicura-
mente lo ius soli sportivo può essere una so-
luzione. Però soprattutto serve far capire che 
ogni campo da calcio, ogni luogo in cui si fa 
sport, ogni luogo in cui c'è una rete sociale 
che cresce attraverso lo sport è un presidio 
di cittadinanza, per cui come tale va tutelato, 
a maggior ragione per i talenti che rischiamo 
di perdere».

  Paolo M
aggiobni 
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Per il Record Store Day di quest’anno, è 
uscito questo eccellente concerto comple-
to (3 CD o 5 LP) tenuto il 15 settembre 

2024 da Bruce Springsteen con la sua E Street 
Band ad Asbury Park, New Jersey, il luogo dove 
tutto iniziò molti anni fa. Si è trattato di una se-
rata magica, un vero e proprio ritorno a casa che 
ha ulteriormente impreziosito la performance 
di oltre tre ore e che ha regalato al numeroso 
pubblico presente una serata indimenticabile, 
che ora ci possiamo gustare anche noi como-
damente seduti in poltrona. I trenta brani riper-
corrono lo straordinario songbook di uno dei 
più grandi artisti di tutti i tempi, accompagnato 
da un gruppo che è certamente sul podio delle 

di Giuseppe Verrini

Ritorno a casa per il Boss: la magia di Asbury Park in 5 LP
Le segnalazioni di Beppe
The Black Crowes - A Pound Of Feathers, 
voto:7.5
The Third Mind - Spellbinder!, voto:7.5
The Delines -The Set Up, voto:7.5
Bob Lind - It Ought Be Easy, voto:7
Renato Franchi & His Band - L’Improvviso, 
voto: 7
Avincola - Avincola Canta Carella, voto: 7

verrinigiuseppe@gmail.com

di Simone Sollazzo

Dai romanzi di Veltroni alla fiction: il commissario Buonvino

più grandi rock’n’roll band mai apparse su un 
palco. L’apertura è con una potente versione 
di Lonesome Day, Hungry Heart è cantata a 
gran voce dal pubblico, e nel disco ritroviamo 
classici brani come The Rising,Wrecking Ball,-
Because The Night, Atlantic City, l’unico brano 
tratto da Nebraska. Ci sono anche diversi brani 
dai suoi primi due album degli anni Settanta 
come Blinded By The Light, Spirit In The Night, 
4th of July, Asbury Park (Sandy) poi, a sor-
presa, viene suonato quasi per intero l’album 
Born To Run. Il finale è splendido con Bobby 
Jean, Dancing In The Dark e con il pubblico 
che balla per i 9 minuti di Twist and Shout.  
Grande disco dal vivo, imperdibile.

Siamo italiani, dopotutto. Forse per questo 
cerchiamo una lettura consolatoria della 
realtà, soprattutto nel poliziesco. Al netto 

delle produzioni ispirate a tragici fatti di cro-
naca, la fiction nostrana ha quasi sempre pri-
vilegiato una dimensione umana dell’indagine, 
mettendo in primo piano sentimenti, relazioni 
e sfumature tragicomiche che complicano la 
vita anche agli agenti più integerrimi. Ci siamo 
abituati a narrazioni sospese tra action e com-
media, da Distretto di Polizia in poi. In questo 
scorcio degli anni Duemila il contesto è cam-
biato, ma resta intatta la necessità di affrontare 
il crime con introspezione, mantenendo l’equi-
librio tra investigazione e dinamiche psicologi-
che. In questo senso, Buonvino – Misteri a Villa 
Borghese, proposta da RaiPlay in quattro epi-
sodi pilota e tratta dai romanzi di Walter Vel-
troni (Marsilio), rappresenta un compromesso 
riuscito. Protagonista è Giorgio Marchesi, che 

offre un’interpretazione misurata nei panni del 
commissario Buonvino: ironico, anticonven-
zionale, appassionato di buon vino e incline 
a privilegiare l’ascolto rispetto all’azione. È un 
uomo riflessivo, amante di Lucio Dalla, capace 
di commuoversi per due gatti abbandonati e 
afflitto da una fobia per i rettili. Un personag-
gio dalla psicologia ben definita, che sostiene 
con eleganza l’intero impianto narrativo. Dopo 

un trasferimento forzato, Buonvino approda 
nell’insolito scenario di Villa Borghese, luogo 
raffinato e quasi fuori dal tempo. Qui si trova 
a guidare una squadra da rilanciare dopo un 
lungo periodo di inerzia: l’informatico Pierluigi 
Portanova (Francesco Colella), il ribelle Daniele 
Cecconi (Matteo Olivetti), la giovane Ginevra 
Robotti (Daniela Scattolin) e il disorientato 
Gozzi (Ivan Zerbinati). A loro si aggiunge Ve-
ronica Viganò (Serena Iansiti), vecchia fiamma 
del protagonista e agente di grande esperienza. 
I tasselli sono pronti per una narrazione che 
ruota attorno a due omicidi nel perimetro della 
Villa. Sarebbe però un errore aspettarsi i ritmi 
serrati del crime americano. La regia di Milena 
Cocozza punta a costruire atmosfera, restituen-
do una Roma poetica e disincantata, quasi una 
Parigi della Nouvelle Vague, dove emozioni e 
riflessioni si intrecciano tra parchi, strade e me-
morie cinematografiche. Riusciti i momenti in 

cui la città diventa specchio dei pensieri di Buo-
nvino, evocando la grande Roma del cinema e 
trasformando alcune sequenze in un affettuoso 
omaggio alla settima arte. Una scelta efficace, 
che conferisce alla serie una sottile dimensione 
metacinematografica. L’adattamento di Salvato-
re De Mola e Michela Straniero conserva le at-
mosfere di Veltroni, costruendo quattro episodi 
su misura per Marchesi, attore capace di otte-
nere molto senza mai eccedere. Notevoli anche 
gli scambi con il Questore Musiello (Alberto Gi-
mignani), che regalano i momenti più brillanti. 
Se cercate adrenalina, siete nel posto sbagliato. 
Buonvino abita il territorio dell’equilibrio: quel-
lo dei rapporti complessi, del disorientamento 
esistenziale e della ricerca di un posto nel mon-
do. In una Roma più riflessiva che popolare, la 
serie sceglie la misura al posto dell’eccesso. In 
tempi dominati dalla frenesia narrativa, è una 
scelta che possiede una sua precisa seduzione.

È la festa delle tradizioni 
e delle proposte valse-
siane e compie mez-

zo secolo: l’edizione 2026 
dell’Alpàa, dal 10 al 19 luglio 
a Varallo Sesia, raggiunge 
“un traguardo storico che 
merita un’edizione indimen-
ticabile”, come si legge nel 
sito alpaa.net dove si trovano 
programmi e informazioni. 
La manifestazione ricorda 
anche nel nome l’antico mer-
cato dei pastori che, finito il 
lungo inverno, tornavano 
a incontrarsi e a mettere in 
vendita i propri prodotti: ri-
presa nel 1977, la rassegna è 
cresciuta e oggi ha almeno 
150 mila visitatori e oltre 100 
espositori che, lungo la via 
principale di Varallo, offro-
no uno scorcio sulle realtà 
produttive e imprenditoriali 
valsesiane, mentre nel Parco 
d’Adda – sempre in centro – 
sono le Pro Loco e le Asso-

ciazioni della zona a offrire 
prodotti locali e di artigia-
nato, specialità e musica. E, 
a proposito di musica, i con-
certi serali gratuiti in piazza 
Vittorio Emanuele – il cuore 
di Varallo – sono da sempre 
uno dei punti di forza dell’Al-
pàa. Quest’anno – dopo Rko-
mi il 17 luglio – il gran finale 
del 19 tocca a Sal Da Vinci, 
vincitore di Sanremo (sul 

sito anche tutti gli altri ap-
puntamenti). Durante questi 
giorni sono in programma 
anche visite guidate al Sacro 
Monte, alla Pinacoteca, alla 
chiesa della Madonna delle 
Grazie con la straordinaria 
parete affrescata da Gauden-
zio Ferrari: tutte proposte, 
comunque, che la vivacità di 
Varallo, della Pro Loco, della 
sezione del Cai, della Biblio-
teca e di tante altre associa-
zioni ripropongono durante 
l’arco dell’estate. 
A Varallo – il centro della 
Valsesia, che sale poi fino ad 
Alagna, ai piedi del Monte 
Rosa – si arriva da Milano 
in un’ora e mezza di auto o in 
due di autobus (dalla stazio-
ne di Lampugnano). Nelle 
giornate dell’Alpàa è orga-
nizzato anche un servizio di 
navette in partenza da No-
vara o da Romagnano Sesia/
Gattinara. 

Alpàa ’26: musica, sapori e arte 
nel cuore di Varallo Sesia

di Laura Guardini

Raul Montanari, nato a Bergamo nel 
1959, è autore di circa trenta tra ro-
manzi, saggi e racconti. Ha ottenuto 

numerosi riconoscimenti (tra cui i premi Bari 
e Siderno, lo Strega giovani e, nel 2012, l’Am-
brogino d’Oro), occupandosi anche di opere 
teatrali e sceneggiature. La vita finora è un cru-
do spaccato della nostra società, in particola-
re della realtà giovanile e del disagio che essa 
vive, causato anche dall’incapacità degli adulti 
nel fornire esempi, strumenti 
e valori in un mondo sempre 
più complesso e disumaniz-
zante. Il protagonista, Marco 
Laurenti, è un giovane pro-
fessore delle medie con un 
passato difficile e un presente 
precario, che parte da Milano 
per un incarico in un piccolo 
paese (un luogo fittizio,in una 
valle sperduta in montagna), 
apparentemente lontano dalle 
influenze delle “mode cittadi-
ne”. Qui, inaspettatamente, si 
trova a dover combattere con 
una situazione di estrema vio-
lenza: un suo allievo – assoluta-

mente dipendente dai più nefasti meccanismi 
della moderna tecnologia – non solo manipola 
i propri compagni, ma arriva a plagiare due 
giovani ragazze sino alle estreme conseguenze. 
I social, in mano sua, diventano un’arma psi-
cologica letale capace di colpire subdolamente, 
mostrando un volto ancora più disumano di 
quello dei più incalliti criminali. L’ammirazio-
ne del ragazzo per l’insegnante illude, in alcuni 
momenti, il lettore, che si culla nella speranza 
di una possibilità di riscatto. La realtà, tuttavia, 

presenta un altro scenario e 
vede prevalere la sopraffazione 
paterna, connotata da arro-
ganza, ottusità e violenza. In 
un panorama così cruento, in 
cui la “sub-cultura” del branco 
si presenta senza distinzioni 
geografiche e sociali, solo la 
figura del prete dimostra una 
vera capacità d’ascolto e di au-
tentica vicinanza alle persone.

Raul Montanari
La vita finora
Baldini-Castoldi (2018) 
304 pagine, 17 euro

Generazioni a confronto: il disagio 
dei ragazzi e il silenzio degli adulti

di Tiziana Pulcrano
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di Edgar Meyer*

Oltre lo sguardo: come i cani ci leggono … con tutti i sensi

Le soluzioni al cruciverba e al rebus
si trovano su www.ilsudmilano.itEnigmisticaEnigmistica

delle vacanzedelle vacanze
di Stefano Morelli

tere è l’olfatto, che è decisamente più 
sviluppato del nostro: possiede fino a 
300 milioni di recettori olfattivi, con-
tro i nostri circa 5 milioni. Dove noi 
vediamo semplicemente una stanza, 
lui percepisce una moltitudine di 
informazioni sul luogo, tutto grazie 
agli odori. Non è un caso: la parte 
del cervello dedicata alla percezio-
ne degli odori è enormemente più 
sviluppata nei cani rispetto a quella 
umana. Sono in grado di scomporre 
ogni profumo, distinguendone ogni 
singolo elemento proprio come se 
leggessero una frase parola per paro-
la. Per questo, usano gli odori come 
una vera fonte di informazioni. E an-
cora: chi vive con un cane non può 
non notare che talvolta l’animale 
sembra captare le nostre emozioni, 
fino a starci ancora più vicino quan-
do siamo tristi. «Ai suoi occhi po-
tresti non essere così nitido né così 
colorato come ti vedi allo specchio», 
sottolinea Yasmine. «Ma il tuo cane 
non si limita a vederti: ti sente. Per-
cepisce il tuo tono di voce, la tua po-
stura, le tue espressioni, la tua ener-
gia. Persino segnali che per noi sono 
invisibili». Alcuni cani sono capaci 
di rilevare i cambiamenti ormonali, 
come un picco di stress, o addirittu-
ra una variazione della glicemia in 
una persona diabetica. È per questo 
che alcuni di loro diventano cani da 
assistenza. Quindi no, i cani non ci 
vedono come li vediamo noi. Ma 
forse ci vedono per quello che siamo 

davvero. 
* Presidente di Gaia Animali
& Ambiente OdV, è consulente 
di enti pubblici e autore di 
pubblicazioni, libri e saggi

C hi convive con un cane, pri-
ma o poi, si chiede: “Cosa 
vede il mio cane? E come 

mi vede?”. La risposta potrebbe sor-
prendere. «I cani non percepiscono 
il mondo come noi», spiega Yasmi-
ne Najjar, esperta cinofila di Fonda-
zione Capellino. «La loro visione è 
meno “ricca” di colori: distinguono 
principalmente sfumature di blu e 
giallo, mentre percepiscono pochis-
simo il rosso e il verde. In compenso, 
vedono benissimo nella penombra 
e individuano i movimenti con una 
precisione impressionante, anche 
a distanza. Colgono anche meglio i 
contrasti». Ma la vista è solo una pic-
cola parte di come i cani “interpreta-
no” il mondo. Il loro vero superpo-
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Cane fiero, tosto e rinato:
la nuova vita di Giovannino a 13 anni
Giovannino ha avuto una vita tortuosa. Prima ha vissuto in famiglia, poi è diven-
tato un randagio: è arrivata la malattia (la leishmania, che però ora è sotto control-
lo); quindi è finito in canile e, a 13 anni, è arrivato al rifugio di Diamoci La Zampa. 
Vi ha fatto ingresso vecchio, stanco e triste, ma in pochi mesi è tornato il cane tosto 
e fiero che sicuramente è sempre stato. Porta sul corpo le cicatrici della strada, ma 
nello spirito è rinato. Anche questa è la missione di Diamoci La Zampa! Ora merita 
solo una famiglia da amare.
Per informazioni su Giovannino:
tel. 347.5486359 – email: vivianadlzdue@gmail.com
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N
L'amore connesso

quinta puntata

ell'attesa che qualcuno mi scriva, mi faccio un viaggio nei vari profi-
li, affascinata dalla scelta dei nickname da parte di questi potenziali 
miei futuri fidanzati. Sembra che, di là del muro, il mio ipotetico 
principe azzurro, abbia avuto i miei stessi problemi nello scegliere 
un falso nome dietro il quale celare qualsiasi tipo di natura, anche 
quella di un assassino. Non sapere chi si nasconde sotto quel nome 

fittizio rende meno facile giudicare gli altri, ma allo stesso tempo è inevitabile 
che fornisca qualche indizio. Partiamo dai basici, quelli che giustamente dico-
no “io ci metto il mio nome di battesimo e basta” o al massimo, chiamandosi 
Franco, decidono di darsi una botta di originalità e per mimetizzarsi (metti che 
qualcuno leggendo Franco capisca che sono io?) decidono di cambiarsi nome e si 
trasformano in Gianni (astutissimi!). Ma scopriranno ben presto che il piano 
“anonimato garantito”, fa acqua da tutte le parti e che altri maschietti hanno avu-
to la loro originalissima idea (magari dei Gianni che si sono trasformati in Fran-
co!) e anche se ti butti su Franck, Franc, Frankie, Francis, Francisco o Frankino, è 
difficile che tu sia il primo della lista. Perfino i doppi nomi come Paolo Massimo 
o Gianfilippo sono super inflazionati, sia uniti che divisi, anche se di AlbertoMa-
rioFilippoMaria ne ho trovato solo uno. Megalomane, ma mi intriga e quindi lo 
metto tra i preferiti. A un certo punto ne spunta uno che si firma semplicemente 
Uomo. Lo trovo geniale. Finalmente qualcuno che esce dal coro! Deve essere un 

di paola blandi

bel tipo questo. Semplice, diretto, ma sicuramente anche profondo. Vado trepi-
dante a vedere il suo profilo. Di solito gli uomini sono avari di informazioni su 
di loro, concentrandosi solo nello sforzo di elencare hobby o di specificare che 
amano tanto i film d'azione e poco quelli romantici (ma va?!). Al massimo arri-
vano a dire che sono sportivi, che sono leggermente sovrappeso, che della donna 
guardano come prima cosa gli occhi (bugiardi!) e che il top della felicità per loro 
è una serata in famiglia (altra gran balla!). Alla voce “ti piace viaggiare?” tutti, 
ma proprio tutti, rispondono entusiasti “sì” e si lanciano nell'elenco di posti im-
probabili e lontanissimi che assicurano di avere esplorato, ma è solo una tattica 
di conquista perché una volta accalappiata, la loro preda la porteranno al massi-
mo a trovare la mamma ricoverata all'ospizio sul lago di Como! Non ce n'è uno 
disposto ad ammettere che lui si trova bene alla Pensione Sorriso di Viserbella. 
Nessuno che parli di teatro, di libri, di concerti ... 
Ma questo Uomo osa e vedo che ha aggiunto una descrizione. Leggo avida: “Sono 
un uomo che gli piace fare sport e divertirsi”. Ah ecco! Ora ho capito perché si 
era chiamato Uomo: per pochezza, non per raffinatezza. E pensare che il sito mi 
calcola un’affinità con lui del 67 per cento (scusate ma dove avete cestinato la mia 
specifica richiesta “deve conoscere la grammatica”?) 
Scopro una nuova categoria: quelli che prendono spunto dai capelli: biondo, ca-
stano, moro, grigio, e quando proprio di capelli non ce n’è più, Ex biondo (questo 
mi piace, gli scriverò!). Poi ci sono quelli che vogliono lanciarti un messaggio 
chiaro da subito, come: Magica follia o Tiaspettosokecisei o Atekemistaiaspettan-
do, o ancora, più audaci: Stocercandote o Sokecisei o possibilisti: Kenediresti, For-
seketu, Sognochetu, fino al top dei top: Sognarefabene. Sono un po’ diffidente, ma 
apprezzo lo sforzo, quindi li metto tutti nell'elenco dei miei preferiti. Mi imbatto 
in una serie di Solitaryman, Lonelyman, e varianti più deprimenti come Solo, 
Solitario, Lonely, fino a Orsobuono. Quest’ultimo lo metto tra i preferiti. 
Banali forse, ma efficaci quelli che vogliono subito farsi conoscere per la loro 
passione, come Velista (“Cara, io te l’ho detto subito, ma se tu non vuoi venire in 
barca perché vomiti non è affar mio, io ti avevo avvertito”) o Scalatore (“Se non ti 
piacciono le passeggiate in mezzo ai boschi e le arrampicate su pareti inviolate è 
inutile rispondere”) o Mare (tanto per chiarire i gusti). Laghisti non ne ho trovati 
e meno male perché il lago lo odio. Lo stesso vale per Golfista, Velista, Calciatore 
(pochi questi ultimi: d’altronde a sessant’anni un calciatore che si ritrova solo, 
con tutte le offerte speciali che si deve essere trovato davanti nella vita, o è gay, 
o è un grande sfigato o è felicemente sposato). Sportivo lo trovo inquietante per-
ché mi immagino uno che va in palestra, che fa gare di triathlon, competitivo al 
massimo, che non sta mai fermo. Non è il mio genere. O forse vuole dire solo che 
sa incassare le sconfitte? Nel dubbio lo metto tra i preferiti.

Continua sul prossimo numero

Trovate qui un racconto, un romanzo a puntate, nella migliore 
tradizione del Feuilleton letterario che era in voga alla fine 
del'Ottocento. Il testo è della giornalista Paola Blandi - un passato 
in radio e tv e un presente nel mondo della comunicazione - che 
racconta una storia romantica e attuale. Protagonista è una donna 
non più giovane che si rimette in gioco per cercare un nuovo 
compagno su un sito online d'incontri. 

Feuilletonil
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ABBONAMENTO ORDINARIO: 
30 euro l’anno

ABBONAMENTO SOSTENITORE 
50 euro l’anno•

Freemedia pubblica anche il SUD Milano,
diffuso nella zona del Municipio 4-5-6

(Lorenteggio, Porta Genova, Navigli, Barona, Chiesa Rossa, Gratosoglio, Ripamonti,
Vigentino, Porta Ludovica, Porta Romana, Corvetto, Calvairate, Chiaravalle.

E fuori Milano Noverasco, Opera, Quinto de Stampi, Rozzano.).
Per ricevere entrambi i giornali:•

ABBONAMENTO CONTEMPORANEO ORDINARIO
A il SUD Milano e il NORD OVEST Milano

45 euro l’anno•
ABBONAMENTO CONTEMPORANEO SOSTENITORE

A il SUD Milano e il NORD OVEST Milano
75 euro 

Abbonarsi
è meglio

C O P I A  O M A G G I O

Il tuo giornale
sotto casa

P E R I O D I C O  D I  I N F O R M A Z I O N E ,  A P P R O F O N D I M E N T I  E  O P I N I O N I

Sono 9 su 20 le piscine pubbliche chiuse 
quest’estate in città. Alcune sono inagibili
da tempo, altre attendono di essere ristrutturate, 
altre ancora di essere vendute
a privati. E solo 3 centri balneari sono fruibili 
all'aperto. Anche in questo caso, infatti,
il Comune punta al parternariato
pubblico-privato. Troppo tardi per salvare il Lido
(chiuso dal 2019) venduto alla spagnola Ingesport 
health and Spa consulting, leader dei centri Go. 
Fit, in totale abbandono
il centro balneare Scarioni (chiusa dal 2019),
la Saini (ceduta all’Università Statale), l’Argelati 
(chiusa dal 2022), la Cambini Fossati (chiusa 
dal gennaio 2025), in ristrutturazione la De 
Marchi e la Giovanni da Procida. Intanto i 
costi d’ingresso alle piscine milanesi sono fra i più 
elevati d’Europa. Così la Milano balneare naviga 
a vista e senza salvagente. E dire che, quando 
a Milano cadono due gocce di pioggia in più, 
anche piazza Duomo diventa una piscina o un 
lago, come descrive il nostro vignettista Valerio 
Marini. Vuol dire che potremo andare a nuotare 
(gratis) sotto le guglie del Dômm de Milan.

Angela Messina alle pagg. 4·5

COSÌ LO SPORT
STA CAMBIANDO
MILANO
“Un indizio è un indizio, due indizi sono una coincidenza, ma tre indizi fanno una prova”, diceva Agatha 
Christie, romanziera e regina dei thriller. Nel nostro caso di indizi ce ne sono più di tre. E ogni indizio sta diventando un caso: lo stadio San 
Siro, l’ippodromo della Maura,
il Campo di atletica XXV Aprile,
la piscina del Lido. E siamo già
a quattro indizi, solo nella nostra 
zona. Il principio che è alla base di questa trasformazione silenziosa 
della città è in una parola, anzi 
due: parternariato pubblico-
privato. Il concetto di riferimento 
è il seguente: per fornire effi caci 
servizi pubblici ai cittadini l’ente 
pubblico da solo non ce la fa perché non ha soldi suffi cienti e allora si 
allea con i privati che hanno i soldi per fare quello che si dovrebbe 
fare. Il guaio è che il privato pensa al profi tto (legittimo!) ma così il 
pubblico rischia di perdere di vista il servizio da fornire ai cittadini sul 
calcio, sull’atletica, sulle piscine 
e compagnia cantante. E senza 
un servizio pubblico accessibile 
alle tasche di tutti i cittadini, i 
servizi non funzionano più. Basta 
leggere l’inchiesta di Angela 
Messina (pag. 4 e 5) con la mappa delle ormai numerose piscine 
chiuse nelle varie zone. E basta 
leggere l’intervista di Saverio 
Paffumi all’amico e collega Paolo 
Maggioni, conduttore della 
Domenica Sportiva (pag, 11) sui 
Mondiali di calcio per la terza 
volta senza Azzurri. La soluzione per far rinascere lo sport come servizio 
pubblico è ripartire dai quartieri. 
Tutto il contrario del parternariato 
pubblico-privato.            Paolo Pozzi

editoriale

ilNordOvestMilanoMilanoIlsudmilano
@Ilsudmilano

www.ilsudmilano.itilnordovestmilano www.ilnordovestmilano.it @ilnordovestmilano

TARTUCA, UNA “BOTTEGA” RICCA DI EVENTINata nel 2000 come spazio giochi per bambini da 1 a 6 anni, oggi, Tar-tuca, in via Varesina 19, è molto più di un centro ricreativo. È un punto di riferimento e di aggregazione per tutto il quartiere e per tutte le età, crocevia di giovani e anziani, con una varietà infi nita di iniziative: corsi di pilates, stretching e yoga, danza, fi tness, biciclettate, bookcrossing e prodotti artigianali.

COSÌ RINASCERÀ CASCINA BOLDINASCOLa Sovrintendenza ha espresso parere favorevole e il Comune ha indi-viduato il raggruppamento temporaneo di imprese per la costruzione di 45 alloggi sociali in affi tto. Il cantiere dovrebbe aprire a fi ne anno. Il progetto prevede anche un nuovo edifi cio adibito a studentato con 25 nuovi alloggi a prezzo calmierato, laboratori e aree per il coworking entro la fi ne del 2028. 

In via Varesina In via de Lemene

Evelyn Novello a pag. 6 di Oreste Pivetta a pag. 8-9

CHITARRE · AMPLIFICATORIEFFETTI · ACCESSORIRIPARAZIONI · ASSISTENZA
RRguitars di Roberto Ravasi

Via Cenisio, 42 - (ang. Via Cucchiari)
20155 Milano

Tel. 02.91664498
Cell. 371.3021161

CHITARRE · AMPLIFICATORIEFFETTI · ACCESSORIRIPARAZIONI · ASSISTENZA
RRguitars di Roberto Ravasi

Via Cenisio, 42 - (ang. Via Cucchiari)
20155 Milano

Tel. 02.91664498
Cell. 371.3021161
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VIA FRANCESCO ALBANI 71 MILANO

GELATO ARTIGIANALE ITALIANO
AMPIA SCELTA DI GUSTI (INCLUSI SENZA

LATTOSIO, VEGANI E SENZA GLUTINE)

Instagram: @gelaterialauriane
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UN GIORNOUN GIORNO
SENZA GELATOSENZA GELATO

È UN GIORNOÈ UN GIORNO
SPRECATOSPRECATO

AGOSTO
APERTO TUTTI I GIORNI

Roba da non credere! Bocciato dai Comi-
tati di quartiere, bocciato dal Municipio 8, 
bocciato dal Consiglio comunale, eppure è 
stato promosso a pieni voti dalla Giunta di 
Milano. Dopo la cancellazione della grande 
piscina del Lido di Milano (vedi a pag. 4 e 5) 
ceduta ai privati della Go.Fit, il campo spor-
tivo XXV Aprile, d’ora in poi, sarà il tempio 
del padel e del tennis, non più dell’atletica. 
Lo ha deciso la giunta Sala, con la delibera 
750/2026, poco prima della scadenza del-
la convenzione che assegnava la gestione 
del XXV Aprile al Cus Milano. “Confesso 
che non avevamo capito nulla, avevamo 
frainteso. Ora è tutto chiaro, trasparente, 
cristallino - questo è l’incipit di una ironica 
e sconsolata lettera aperta inviata da Ales-
sandro Castelli, presidente del Cus (Cen-
tro universitario sportivo) Milano alla 
Giunta meneghina - L’iter prosegue come 
se nulla fosse accaduto”. In gara c’erano due 
progetti: quello del Cus Milano che gesti-

IL LIDO DI MILANO NON C’È PIÙ
E L’ATLETICA AL XXV APRILE
CEDE IL CAMPO AL PADEL

sce il Campo XXV 
Aprile da dieci anni, 
che ha risanato i conti 
e che fa un vero servizio pubblico 
facendo allenare 250mila persone all’an-
no (praticamente i ragazzi delle scuole di 
mezza Milano oltre agli atleti professioni-
sti) e quello privato di Golarsa Academy, 
un’associazione temporanea d’impresa che 
fa capo alla campionessa di tennis Laura 
Golarsa, il cui progetto (vedi Il Nord Ovest 
Milano di maggio) con 6 milioni d'investi-
mento e concessione per 45 anni, prevede 
4 campi da tennis dentro l’anello della pista 
di atletica, altri 2 campi da tennis in terra 
rossa di fi anco più 3 campi da padel e 2 da 
pickleball con tanto di club house.
E indovinate a chi, tra i due, è stato rico-
nosciuto l’interesse pubblico? A quello 
privato. Perbacco, direte voi: “Come è pos-
sibile?” A Milano è possibile. E all’atletica 
cosa rimane? Briciole. Ve lo immaginate 

un atleta che, sulla pista del XXV Aprile, an-
ziché vedere il resto della pista ha davanti 
agli occhi la tensostruttura del tennis? Sì, 
insomma la Giunta milanese, noncurante 
delle proteste, ha scelto di ripresentare lo 
stesso progetto che aveva promosso nel 
maggio 2025 che aveva fatto infuriare il 
mondo dell’atletica e migliaia di genitori 
che sul XXV Aprile vedono allenarsi, da 
anni, i ragazzi delle scuole.
Ciliegina sulla torta: la Giunta chiede che nel 
nuovo progetto sia inserita una nuova pista 
indoor anche se la pista c’è già ma non è mai 
entrata in funzione. “Sono dieci anni che non 
si completa una struttura indoor costata 1,5 
milioni di euro”, fa notare Castelli. E la Giunta 
che fa? Da’ un buffetto sulla guancia al pri-
vato/pubblico di Golarsa Academy e dice: “Sì 
però, mi raccomando, cambiate un pochino 
il vostro progetto e fate, ex novo, una pistina 
indoor”. Ma non bastava ristrutturare quella 
esistente?
Con questo progetto, tra l’altro, ci troveremo 
anche un bel parcheggio per la Club House 
al posto delle tribune, così la pista non potrà 
neppure essere utilizzata per le gare. “Con-
fesso la mia più grande delusione e tristez-
za”, conclude la lettera aperta di Castelli.
Ma così è, se vi pare!

Il graffi o di Asterix

che ha risanato i conti 

Milano in piscina, un'estate a secco

Trovarlo
è bene

Perché
 Ti arriva a casa ogni mese
 Non rischi di rimanere senza
 Diventi un lettore partecipe e attivo
 Sarai “Amico de il NordOvest Milano” 
 Avrai accesso a sconti e convenzioni esclusive per te
 Riceverai una newsletter con le info
 E avrai una tessera…

I vantaggi
 Cominci subito a ricevere il giornale
 Ti saranno comunicate tutte le agevolazioni   

     dedicate agli “Amici de il NordOvest Milano”
 Presentando la tessera avrai vantaggi

    e sconti in negozi della tua zona (e non solo) 
 Sarai informato di tutto via via, attraverso

    una newsletter e altre forme di comunicazione
    riservate agli abbonati

QuantoQuanto
costa costa 

abbonarsi abbonarsi 

Nota: la consegna in città avverrà tramite posta dedicata entro pochi giorni dalla stampa dei giornali.
Per le consegne nei comuni fuori Milano i tempi saranno quelli garantiti da Poste Italiane.
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